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anno XXXVIII.-N.17. il Cratere dei Vesuvio dopo lPuitima frana. 23 Aprile 1911. 
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LA RAPIDE-LIME 


BE È Pen i LLOYD SABAUDO 


Prezzo D' Regno, 75c tesi (i, 95-Centes) 


Da GENOVA 
SU OGNI PENNA A SERBATOIO in 13 giorni al BRASILE 
ESIGETIE LA MARCA in 15 al PLATA | 
f n coi rinomati favoriti transatlantici di gran lusso | 
Î ; TOMASO DISAVOIA 
| Waterman Ideal Fountain Pen TonAnO P iiwerre pi vpinE 
| che è la sola marca. garantita. RVIZIO è CUCINA HORS LIGNE 
| N TESERO Fer 
In vendita presso le principali Cartolerie del Regno. da TO PALERMO quin- 
| re dicinalmente coi celebri transatlantici 
Ì CATALOGHI ILLUSTRATI GRATIS RE D'ITALIA 
JI dalla Concessionaria per la vendita in Italia REGINA D'ITALIA 
PRINCIPE DI PIEMONTE 


WS Tutti vapori della Flotta ausiliaria della 
R. Marina = Telegrafo Marconi - Doppia macchina. | 


CURA MEDIATA 


GETTA, REUMATISMO 


NE BOISSEL consen 
trata În goose |Lire 5 /l flacone, 
franco Liro 5, 
premo tutta le 


DILETTANTI FOTOGRAFI! 


NEVRALGIE, EMICRANIA { | VER ASCOPE 
«3g RICHARD 


è sompro l'apparecchio 
=== Il più perfetto 


Nessun rimedio, conosciato fino ad oggi per combattere 
hGOTTA ci i REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Peri principianti 
È 1 GLYPHOSCOPE a L.35 


ANEMICI — 
CONVALESCENTI 
ESAURITI-NEVRASTENICI Nuovissimo!!! 


osservate di quali illustri nomi 


Pre (A Liquore « D'Laville 


È 
Î 
u 


£ visascore nica 


"Sn Prot Comm PIETRO GR ME {attente ana canerrrant Ritratti d'Artisti Ita- 
ae PIA Meo = | Br; Rin ini liani, di Ugo en ( SERRAVA LLO E'il più sicuro rimedio, adoperato 
aa ‘prof. Coma. G. B. QUEIROLO. 7 ori Li sorti s RIESTE da più di mezzo secolo, con un 
a sno ad anemici, a cone ji —__—_ successo che non è mai stato 
ù smentito. porre nzi 
vantsggionima 
COMAR po, 
TROVASZ 1 TUTTE LE PRIMARIE FARDACE at Preripbli e o gl 
volendolo direttamente scrivere al ; MILANO, Via Benedetto 3 : 


D'P. EMILIO CRAVERO 
Seta cali Nim SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANGA pi MILANO 
(| — I soli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione — 
(4 Amaro tonico — corroborante — aperitivo — digestivo 
Guardarsi dalle contraffazioni. —@98<— Esigere la bottiglia d'origine. 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la 
stagione meglio indicata per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo 
e la conservazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA: INODORA OD AL PETROLIO 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sojlievo. 


L'Acqua CHININA- MIGI NE prop: 
le migliori virtù terapeutiche, le quali solta 
è-un liquido rinfrescante e limpido, ed. intèra g 
e ne impedis . Essa ha dato risulta a Î Is clio quando la caduta 
giornaliera. dei capelli era fortissima; 


È uscito 


Anno XLVII - 1910 


ANNUARIO 

Scientifico 
5 ed cca) 
Industriale 


UGUSTO RIGHI 


Un volume in-16, 
con 48 incisioni e 


ui 


ata con sistema speciale e con me 


6 ritratti T'Aiqua CHININA-MIGONE si venie da tutt i Farmacia, P 1,50 0 2,2 il faconoy el iu bottiglie grani a Lo 8,50, 
= DIECI LIRE. 5, e 8,50 la bottiglia, — Per le spedizioni della; Sila da L 1,4) aggiungere Pe Te Alfeb cant 
Dirigere comuni i 


Fratelli Treves, 


4*. P.I! Treves, Milano. 


I Crat 


Ì 
È 
Î 
È 
È 


Roma. — La rivolta dei 
pianto dei grandi motori 


ere del Vesuvio do 


(fotografie espressamente eseguite per 1’ ILLUSTRAZIONE por da €. Fumagalli.) 


Gustavo V, Re di Svezia a Roma. — “Arianna e Barbe-bleu,, alla Scala. — L' 
aioli nell’Aube. — Il nuovo mercato di frutta e verdura a 


‘sposizione di Torino. — La partenza del presidente Fallières per Biserta. 


Corriere (Il Re di Svezia a Roma, La rivoluzione dei “vignérons, in Francia. L'Unità d'Italia al 


lamento francese. Fallières a 


‘unisi. Gli Ungheresi a Roma. Il'pettegolezzo di Don Verdesi. La 


morte di Ras Tesamma. Il teatro della guerra al Messico), di Spectator. — Rivista teatrale (Arianna 
® Barbe-bleu, di Maeterlinck e P. Dukas alla Scala. Una prova di Isabeau a Genova. Le marionette, 


di Pietro Wolff), di Leporello, — L 


Ss 
Proncema N. 


CACCHL 


1750 di Cnocgorovs. 


8 122ag 0soN 


marco, 
Il Bianco col tratto matta in due mosse, 


Soluzione del Problema N. 


1747 
(cnocno1.ors) 
seRO, 
1A 82-19 
Td ft 20 daxfd 
© p d2-d4 matta con numerose varianti. 


Solutori 


EM 
Quintin 
Periole Fabroni, 


d, Bre 
Agnesina Giuseppe, 
le; Liborio Prosperi, 
r. Bolognini, T 

Maggiore Cav. Muscuzza, Ci 


Îlo Fiano, Roma ; Ar 
dita 


bl Hingis 
resto Villari di 
Roberto Caid, Torino; 
Budwels, (Boemia): Pasto Gin, atta, 
Dilettanti Café de la gare, Rapullo 

F. La 


Bagnoli di Sopri 
zasalma, Rometta Marea ; chim, 


dott. 1g. M 
dolla, Tse 
Milano; Roberto spagnu, Potenza; A-Piulla, Piacenza ; 
A. Bernardelli, Lucen; &, Tornovo, Gerace : 6. B, Vale 
, Roma; avv. A. Gallarati, Faenza ; Cuffò 
Lonigo como Adoni, Torina ; M. Bendazzoli 
U. Tromb le Beltrami, Milano ; 
Jolzo, capitano 21° arti 


10 Cresta 
glierla, Piucenza. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Illustrazione Italiana, in Milano. 


posizione di Torino alla 


igilia dell'apertura, impressioni di 


Con L’IDROLITINA 
LITIOSA 


efervescento e grata al palato 


sì prepara un'acqua 
SPECIALE vsramente 


u Ottima per 4 predisposti all'artritismo 
e all'uricemia. Dott. A. DE CanoLia. 


LIRE UNA: ogni scatola per 10 litri 


cav.A. GAZZONI 4 C., Bologna 


Incastro. 
SINCERITÀ? 


A nulla ‘giova l'esser 
Nell'onesta bontà dei 
Quando in balia di torbidi p 
S'aftida il fiore di segre 

Nè giova assecondar gl'impulsi veri 
Del cor turbato da passioni ardenti 
Quando pronto il nemico sugli interi 
D'un esser svela i calcoli latenti. 

Centrale indegno di cotal soggetto 
Chi, nel volto scoperto, il corpo assalta 

ia brutal del suo concetto. 
Pur se gli estremi riconosce errando, 
Con l’oma, Da virtù, onde s'esalta 
Più non rampogna il cor, che vive amando, 


Italo Bobto. 


Solarada incatenata. 
DELIR:!O 


L'animo:mio, che si ars 
Con 'maliarda poi hai conquistato 
Al tuo destin tenacemente avvinto 
D'incanto e frenesia tu mjhai stregato, 

M'hai convertito, donna, e a te sospinto 

E a’ piedi tuoi con umiltà prostrato 

Pianti, pregai, soffersi, ognor convinto 

Di sapere il mio cor da te sanato. 


non vinto 


Diego Anj 


letto. Annuario scientifico. Canti perfetti 
rese Alberto di Berzeviczy. Augusto 


volto ormai nella tempesta immane 
Di questo amore, giunto follia, 
Sono per me tutte le gioje vane, 

Mi sento triste in quest’inter fatale 
Dei sensi miei, dell'esistenza mia 
E, pur nell'un, due seguito finale |. 


Carlo Galeno Costi. 


Soiarade. 
1 
PER CONGEDO. 


Già ve lo dissi cento volte e cento 
Che sono stanco di .compor scinrade 
Non trovo più brillante l'argomento 
E l’estro antico non mi persuade, 

Cantai d'amor il dolce mento, 

Il suo delirio, che lo spirto. invade, 
Pianse con me la rima, © poscia spento 
Vidi l’altare mio fra le rugiade 

Ho prim'altro final tutto l'ingegno, 
Sacrificando all'arte ogni fatica, 
Per mostrarmi ver' gli altri un poco degno. 

Ma, oramai di cessare ho già totale, 
Poichè la vena affatto m'è nemi 
E da gran tempo è morto l'ide 


Carlo Galeno Costi. 


NOBILI CUORI. 


“0 bimba, che distendi la manina 
Sul gelido basalto intitizzita. 
Perché la.faccia hai cupa è 

hè piangi. così, bella pi 

Del suò miséro stato intenerita, 

Una signora lo si fe' vicina 
E, stretta al sen, baciò la testolina, 
Tutta di grande commozion sentita 
Alla ‘total: di quella donna pia, 
Le fredde labbra aprì la tapinella: 
Forse morrà primier Ja mamma min.. 
+ secondo giorni ch 


întristita ? 
cina? , 


go pane; 


Carlo Galeno Costi, 


LI 


o l’ultima frana 


‘Esposizione regionale a 


0. — L'im- 


eli. — Augusto Franzoj, di Gius. Deabate. — Eemie fidanzate (II), racconto di Car. 
Dadone. — La villa delle Rose a Roma @ le pitture di Edoardo Gioja, di Romualdo Pantini. 

Ancora del romanzo del’ giorno, Ettore Janni, — Movimento letterario (Le Conferenze di Fri 
— Rirrarmi 
‘ranzoj 


Re Gustavo di Svezia; Il deputato w 
esamma "Tenente Byasson. — L 


Ra; 


Settin 


‘Inversione di frase. 
CANTATE PURE. 

Cantate pure, o vispe rondinelle, 
Nella stagion delle albe rugiadose 
Drizzar il volo pur fino allò stelle 
Fra l'armonia delle divine cose, 

II vostro canto di errabonde ancelle 
Vibra l'amor delle anime pensose, 
Poi che di sogni Je chimere belle 
Negli altèrni sospiri Iddio compose. 

Cantate pur quand’ogni cosa tace 
dad dentaaen set vetta ÎNnanmni 
Portate a me, per un istante, pa 

Cantatemi il silenzio del Creato 

srdia at sese, è Solo a Lei 

Dite i dolori e î pentimenti miei! 


rato, 


RE 


A SCRITTURA VISIBILE 


LA MIGLIOR 


Carlo Galeno Costi 


MINGTON n-10 


macchina da scrivere 


Spiegazione dei Giuochi del N. 16: 
Logogriro : 


+ ALIBI » UNITA - LEI 
UBETI = ABETI - TELAI 


IITI + BELLINI - BETÙ 

Ai 
LI - ABLUENTE — BAULETTI — INELUTTABI 
Brzz 
BI - ONDA. 


LA LENTITÀ « LI 


Per quanto riguarda i giu 
chi, rivolgersi al signor A. T 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Mario Pagano, 65. 


, eccetto per gli 


- TEND! 


EE eee ne ___——_ 


HI (per l'ILLUSTR 


LE 


sca 


#& IL: Caricature di Biagio 


si trovano in quarta pagina della copert 


SEGRETO 


por far ricrescere Capelli, Bar. 
im è Bafli in poco tempo. Pagga- 
mantodopo il risultato. — Non da 
‘sonfondersi con { soliti impostori. 
Rivolgersi Alessandro SCARLATI, 
213 (Villa propria) Napoli, Vomero 


Teatrodi Shakespeare 


Nuova traduzione 
Diego Angeli 


amo pubblicato om il 
Volume che contiene 


TEMPESTA 


mue 


L 
LA 


Gli altri votumi seguiranno 


reves, Mi 


IN VENDITA OVUNQUE. All*'ingrosso presso 
.MIBERT , GHimico. LIONE (FRANCIA) 


PIANOFORTI 


# VERTICALI eda CODA = 


sono delle 
macchine fotografiche 


di ALTA PRECISIONE 
munite di tutti i 
PERFEZIONAMENTI 


et RISPONDONO a 
TUTTE le 


permettono la 


ESIGENZE 


_— Società degli 


Stabilimenti Gaumont 


Anonima _al Capitale de 3.000.000 di li 


57.50 Rue S° Roch.(Avenue de l'Opéra)- 


PIANTE .SEMENTI 


ni FIORI 


LA FORTUNA 


Fabbricati di primissima qualità 


fotografia 


ELEGAN 2° in 


NERO 
ea 


PARIGI- Catalogo franco a richiesta 


la felicità ed il successo non sono 
' vane parole poichè voi avrete tutto 
ciò ed anche più se scriverete al Mago MOOR' £ i 
83;Faubourg Saint-Denis, Parigi, che vi manderà un pic- uorer, 
colo libro sulle scienze occulte. Basta una cartolina postale; 


sf: AUGUST FORSTER 


NVID AMONDYW 10 vIIVI.A 


1992 ‘ANAJINO) - IVSOY - VUOTI 
ANOIZVAILLIO) SONYVUD DI YT 


FIRENZE, MILANO, NAPOLI, ROMA 
tà Geral 
ALESSANDRIA : Barber 


O 


L’Olio Sasso Medicinale (bottiglia normale L. 2,25, grande L, 4, 
stragrande.L..7; per posta L. 2,85, 4, i 
macie come l’Emulsione Sasso e | 
sovrani ampiamente descritti e studiati nel libro del prof. E. Morselli sugli 
OliSasso Medicinali, preparati tutti da P, Sasso © 
Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. 

Esportazione mondiale. Opuscoli in cinque lingue. 


gosATE“CHRISTOFLE? 


| ARGENTERIA 


‘Richard-Gino: 
Pietrasanta & 


Neri 3, Via Umberto 

CATANIA : A. Aloisio Fi, Chincagiieri, 62, 64, Via 
Lesicoren. 

riglia, Posate, 0o/tl/),Vaxso!, 

in Mazzini. 


LIO 


7,60), si vende in tutte le Far 
Glio Sasso Jodato, ricostituenti 


Figli - Oneglia, 


ESIGERE En Masse 


BOLOGNA : L. Coltelli Giajel//are. 8 A.B,Via S 
ri. | PALERMO : Langer & G*. Chincagileri, 196-300, 
e Vittorio Emanuele. 
Yittor Ascoli. Cbincagi/ere, Corso Y 
Chiotti & Care: 
Garibaldi. 
VENEZIA : G. Fagi 
SG 


LOBA 


PERUGIA 
TORINO 


= Sassonia 


a 
ciò 
on 


Jaderte. 


‘nrivoci. 
Porcellane, 16-16, Via 


= 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL VIAGGIO DEL RE DI SASSONIA IN AFRICA. 


Federico Augusto ed il suo seguito sul 


lo presso Assuan. 


Il Re acquista oggetti sudanesi sul mercato di Shellas. Fot. F. 


A _ Roma ha ricevute fraterne, cordialissime ac- 
coglienze la. rappresentanza dei parlamentari un- 
gheresi venuti dalla patria di'Kossuth e di Tirr a 
recare auguri e felicitazioni alla patria di Mazz 
di Garibaldi, di Vittorio Emanuele e di Cavour. L: 
deputazione ungherese era formata di uomini più 
in vista delle varie gradazioni liberali, e fra es: 
primeggi il magnate Alberto di Berzeviczy, pr 
sidente della Camera ungherese a Budapest. Egli 
l’altra settimana aveva pronunziato nel parlamento 
ungherese un discorso elevatissimo in elogio del- 
I° Ital: e dell te gloriosa avuta dallo 
spirito italiano nella cultura del mondo. Il Berze- 
viczy è stato in Ungheria segretario di Stato per 
l'istruzione; ha pubblicato opere di critica storic 
ed artistica di molto pregio, una sua biografia di 
Beatrice, moglie del Re Mattia, illustra molto bene 
‘a pubblica di quei tempi, ed un suo volume 
intitolato /fa/ia, pubblicato in ungherese ed in te- 
desco, è il più bel documento della conoscenza e 


VELOCIPEDI 


1 PIÙ 


CONVENIENTI 


FAMA MONDIALE 


forilii. 


dell’affetto di lui il nostro paese, Il signor de 
Berzeviczy è presidente dell'Accademia Ungherese di 
scienze. Ora è di gran moda l’alto Nilo: il re Federico 
Augusto di Sassonia si trova da varie settimane in 
quelle regioni, e vi ha fatta la cacci . Egli 
è passato recentemente a Shellas, 
pio di Philace; ed il fotografo artisti 
fatte sul passaggio del Re bellissime fotogr 
esclusivamente per l'ILLustRAZzIONE ITALIANA, che è 
ben lieta di pubblicarle. Mentre il Re di Sassonia 
discende, si annunzia l'arrivo prossimo nell’ Alto 
Nilo del Re del Belgio, che è anche sovrano afri- 
‘ano del. Congo. 

L'av pne continua a progredire fra le due estreme 
alternative di brillanti successi e di dolorose cata- 
strofi: fra queste è rattristante la fine del tenente 
di vascello francese, Byasson, rimasto ucciso sul 
colpo la sera del 14 aprile presso Coignères. Era 
partito poco prima dall’aereodromo di Buc per fare 
un volo sull’aperta campagna. Era nato a Parigi 


* BIANCHI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


L’aviatore te 
zione a Coignères 


Il magnate ungherese Alberto di Berzeviczy che 
ha guidato a Roma le deputazioni ungheresi. 


nel 1870. Cominciò a dedi all'aviazione nel mese 
di luglio scorso, ed in agosto egli prendeva il bre- 
vetto di pilota. Un mese dopo riportava il terzo 
premio dei passeggieri al circuito di Bordò. Ri- 
tornato a Parigi prese stan: all’aereodromo di 
Buc; da qui volò fino a Versailles, passando al di 
sopra di Parigi. Tre giorni dopo si recava da-Vin- 

nnes a Mourmelon-le-Grand ‘con un tempo non 
i icato di cercare a To- 


lone un posto propizio per st 
a uso del il Nel 
prende i 


le al pi E 
caduta che influì molto sul suo morale. Da quel mo- 
mento fu sempre taciturno. «Non so più che cosa 


fare per diventare un grande aviatore» disse set- 
timane fa al redattore sportivo del: Matin: Si. pre- 
a più di un-mese per il raid Parigi-Pau 
za discesa e aveva fatto disporre sul suo appare: 
chio un barile che poteva contenere 250litri di benzina. 
Non si sono potute precisare le cause‘della sua caduta. 


AUTOMOBILI 
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# Nulla de levare 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ANCORA 


È il romanzo di Annie Vivanti; il quale ha avu 
oltre a tutto îl merito di suscitare molti articoli belli 
simi. Nel N.° 16 abbiamo riprodotto quello di Adolfo Al- 
bertazzi, che è egli stesso uno dei più amabili nostri 
romanzieri, e che, del romanzo sia antico sin moderno, 
ha seritto tina storia molto apprezzata; oggi diamo un 
sunto dell'articolo di un altro critico eminente Ettore 
Janni, pubblicato dal Corriere della Sera. L'articolo 
incomincia con un'esclamazione entusiastica: 


“Quale superba canzone, gaia e triste, blanda 
o crudele, vera e folle, con delle strofi che spun-. 
tano da tutte le parti come dei voli di rondini 
a rigar tumultuosamente l'azzurro in un vespero 
di maggio! ,, 

Poi deridé certi critici che oggi infestano la stampa 
italiana, trattando ogni autore come un delinquente 
ch’essi siano chiamati a giustiziare ! Li denomina spirito- 
samente “dei Bechmesser incurabili che prima d'ogni 
canzone d'aprile si ripassano le sacre regole ,. Per in- 
tendere un romanzo, dice giustamente il Janni, c'è un 
solo, elementare, candido, buon vecchio mezzo: eccolo: 


Se il libro vi piglia, vi mette prima a vostro 
agio, poi vi dispone in simpatia, poi vi dice: 
— Ah, signor mio, voi con me non sarete che 
il lettore dimentico di ciò che ha letto un'ora fa 
e di ciò che dirà domani, Lo dovete; e so che 
lo volete, e che non potreste voler altro... — e 
poi è una cosa sola con tutto ciò che si sveglia 
in voi, di vostro, dalla vostra anima memore e 
dalla vostra immaginazione errante, «e quando 
tace vi pare che. il silenzio. intorno conservi e 
varii misteriosamente le parole che avete udite; 
se, dopo-chiuso il volume, dovete scuotervi (vo- 
gliamo dire — discendere?) per ricercare quel- 
l'altro voi stesso, rannicchiato in un angolo, che 
ha delle obbiezioni da muovere — il libro è 
giudicato senza appello. Ci saranno, poi, sì, Jo 
“ motivazioni ,, della sentenza, e la pompa della 
sapienza. giuridica, Ma nè la toga, nè il tocco, 
nè il eodice,nò l’ineartamento avranno umiliato 
il vostro godimento spirituale, 

Il romanzo di Annie Vivanti è un libro così. 


La vita vi è raecolta e diffusa, intensa e spa- 


IL ROMANZO DEL GIORNO. 


rita, e disordinata. E:c'è forse un altro ordine 
nella vita fuori di quello che le dà l’anima di 
chi la vive e la osserva? A. Nancy, la poetessa 
che domina — quando è divoratrice e quando 
è divorata — il romanzo, avvengono le più varie 
cose, le più bizzarre talora, in apparenza, ma 
sono tutte le sue avventure, sono tutte sue, si 
riuniscono nel suo destino, che è îl suo tempe- 
ramento, e assumono così l'ordine meno grosso- 
lano e più profondo. Tutto ciò che vive intorno 
a lei non è schiacciato contro di lei — questo 
dev'essere il disordine del romanzo — ma si 
muove in ampiezza. d’aria, in lontananza 'di 
sfondo, entro un orizzonte che è una caligine 
sottile in cui le nuvole sembrano qua e là cime 
di monti e le cime dei monti sono fgrse nuvole 
grige e d’argento e ciò che è lontano‘ lascia in- 
travedere ancora dello spazio. Edith, l’ammirabile 
Rdith, la mite e triste Valeria, e Nino e lo zio Gia- 
como, è magari l’apollineo Aldo, e Fraiilein Miil- 
ler, così tedesca (oh, Fraiilein sbalorditiva, che 
leggete il canto trentacinguesimo dell’Inferno!), e 
Anne-Marie, il Genio che divorerà il Genio divo- 
ratore, e il Selvaggio, e il Nonno, nessuno è sacri- 
ficato a quella accademica centralità di Nancy che 
sarebbe parsa a tanti altri scrittori — 6 a tanti 
critici — una necessità estetica sovrana. Rico- 
nosciamo in questa poetessa che ha scritto un 
romanzo l'istinto felice d'artista che ha impedito 
a Nancy, la divoratrice, di divorarsi anche ar- 
tisticamente le persone con cui viveva o s'im- 
batteva, è a Nancy divgrata di non essere stata 
mal addentata, nella lafga armonia del romanzo, 
dalla prepotente giovinezza della’ figliuola : o al- 
meno diciamo che è questo. che si chiama di- 
sordine, e allora concediamo a molti lettori — 
e saranno probabilmente moltissimi — di con- 
gratularsi con so stessi poichè mancano così fe- 
licemente del senso dell'ordine, 

Quest'ampiezza tumultuosa di romanzo era ne- 
cessaria a lasciarvi passare e diffondersi in ri- 
voli e in canti la fiumana di vita; e poichè ogni 


vicenda aggiunge un elemento essenziale alla 
profonda sincerità d' una*storia squisitamente 
varia sul suo fondo di tristezza e ne estende il 
paese spirituale, questo lungo romanzo è straor- 
dinariamente breve. Tutto il destino di Nancy, 
fatto indimenticabile da tanta e così schietta 
ricchezza di particolari, ci si ripresenta poi, nella 
memoria, come una corsa fantastica, una fanciul- 
lezza che sogna, una giovinezza che canta, una 
che ama come la primavera fiorisce, impe- 
tuosa e diversa, tutto a precipizio in una sen- 
sazione, come un’angoscia remota in chi legge, 
della fuggevole vita. La bellezza dei particolari 
dà un tal ritmo di rapidità a un'opera d’arte! 
ela bellezza în questo romanzo è sempre snella 
ed agile, e ogni episodio, gaio o triste che sia, 
è sempre l’aerea leggerezza d'un mandorlo fio- 
rito. La morte del Nonno davanti allo spaven- 
tapasseri, la separazione della piccola Naney da 
Bel Popò e da Menton Fleury, quando i poeti 
la portano seco nella nave dei sogni dalle vele 
stellate, l’idillietto di Valeria con lo studente 
pescatore di trote, e ogni piccola scena della 
Casa Grigia, e poi ogni scena della giovinezza 
nora di Naney, e Davos; la indimenticabile 
Davos dei morituri, e Montecarlo, e 1’ America, 
e quella specie d'amore intersiderale che è la 
corrispondenza fra Nancy e l’Ignoto, e la casetta 
di Fraiilein Miiller e l'amore di George, e la 
morte di. Valeria, e Lipsia e Bemolle, e il terri- 
bile palloncino del Bon Marche, e che altro? 
Tutto. Non e'è una sola pagina del libro dove i 
particolari squisiti non siano profusi, dove. non 
si senta la singolarità di questo temperamento 
d’artista che fonde insieme la lirica e lo spirito 
in una grazia unica. Io ‘non riaccenno che in 
una sintesi prorompente dal piacere della se- 
conda lettura il valore di questo libro-magnifi 
camente insolito, ma si potrebbe in una analisi 
minuta e doviziosa dimostrarne, sopra tutto, la 
pienezza di vita e la travolgente verità... ... 
Ertore JANN, 
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hi Nulla da levare per : 
è affilare o pulire il rasoio N 
è —ambedue le operazioni “ 
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affilate per mezzo dello stesso rasoio, Il 
ASOI 
R DI ugo 


può radere perfet 


‘amente e lasciare il viso morbido 


estremità all'altra del cudio, e Ja lar 


, nessun cambiamento’ di lame. 
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Il rasoio AutoStrop, fortemente argentato; con 


Opuscolo Illustrato gratis a richiesta 
MARX e C., Coltellerie Riunite, 


bS Co., Lid., 


per affilare Ja lama 

Per pulîrlo. tenerlo 
semplitemento sotto 
il rubinetto. 


London, W.C. 


sono egualmente facili e rapide, “*--®.._..--7 
Il rasoio stesso è l’apparecchio per affilare le lame. 


L'AutoStrop è l’unico rasoio di sicurezza le cui lame possono essere 


dà alle lame, nel modo p'ù facile e più rapido, quel perfetto filo clie solo 


Inserire il cuoio nel rasoio stesso, fare scorrere il rasoio da una 


a voltandosi automaticamente si 
affila così da sè non vè nulla da imparare ; nulla da ‘scomiporte:— 


12 lame ed un cuoio, completo. in un astuccio di pelle 


Caslino d'Erba 


© presso tutti i buoni negozi del genere, 
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TAVO V, RE DI SVEZIA, Fot, Chusseati F 
ospite del Re d'Italia in Roma il 25 aprile, 
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CORRIERE. 


Il Re di Svezia a Roma. La rivoluzione dei vigne- 

rons in Francia, L'Unità d'Italia al Parlamento 

francese. Fallières a Tunisi. Gli Ungheresi a 

Roma. IL pettegolezzo di Don Verdesi. La morte di 

Ras Tesamma, IL teatrofdella guerra al Messico. 

Sia il ben venuto a. Roma Re Gustavo V di 
Svezia! Egli viene a portare all'Italia ed al suo 
Re gli auguri e le espressioni di amicizia di un 
governo e di un popolo, che con l’Italia non 
hanno mai avuto che amicizia. 

Non rievocherò qui i ricordi Romani della 
celebre regina Cristina di Svezia, il cui bel mau- 
soleò vedesi ancora oggi nella basilica di San 
Pietro, Re Gustavo non discende dall'antica 
stirpe, Egli è un pronipote del celebre maresciallo 
napoleonico Bernadotte, soldato a 17 anni, e gra- 
zie alla rivoluzione francese da figlio di avvo- 
cato divenuto generale, e rivale di Bonaparte: 
nel 1806 fu nominato da Napoleone 1. principe 
Pontecorvo — antico dominio papale — e nel 
1810 fu proclamato in Svezia principe ereditario, 
e vi divenne re nel 1818, succedendo a Carlo XIII, 
di stirpe esaurita. Quella dei Bernadotte è una 
dinastia popolare, rivoluzionaria-militare, L'ex 
maresciallo, divenuto Re dopo essersi rivoltato 
anch'egli contro la tirannide del Primo Napo- 
leone, che aveva esasperato tutto il, mondo, fu 
per la Svezia preparatore di quell’epoca di pace 
e di lunga, serena libertà, svoltasi per quasi cento 
anni, sin qui, Oscar I, suo primogenito e nonno 
del re attuale, a sposata una milanese, la 
principessa Massimiliana Beauharnais, figlia del 
vice-re d’Italia, Eugenio, nata a palazzo reale 
nel 1807. I Re di Svezia coltivarono sempre re- 
lazioni ed amicizie in Italia; Oscar II padre di 
Gustavo V, fu grande amico ed ammiratore del 
nostro paese, ‘@ parlava dolcemente italiano, 
Quando i giornalisti italiani andarono, non molti 
anni sono; al Congresso della Stampa internazio- 
nale. a Stoccolma, vi furono accolti con grande 
cortesia dal dotto e liberale sovrano che disse loro 
grandi elogi dell’ Italia. Re Gustavo V conosce 
egli pure benissimo il nostro paese, Vi ha viag- 
giato per molto tempo, quando non era che prin- 
cipe ereditario; ed io serbo ricordo di un pic- 
colo incidente di viaggio, di trent'anni addietro, 
alla stazione di Verona, dove, salito in uno scom- 
partimento aperto e senza indicazioni speciali, 
io quasi mi accapigliai con lui, che difendeva 
molto vivamente i proprii posti, Egli aveva 
allora ventitrò anni, e faceva il suo viaggio di 
nozze per l'Alta Italia, in forma così semplice e 
privata, da poter essere scambiato, come accadde 
a me, per uno di quei numerosissimi sposi no- 
velli ‘stranieri che non vogliono terzi incomodi 
nello scompartimento, che è di tutti, Quello oe- 
cupato da Gustavo di Svezia era riservato, ma 
il cartello solito esternamente mancava, perchè 
la forma.dell’incognito fosse più perso con 
tutti gl’'inconvenienti inevitabili, Egli aveva già 
allora quegli hi profondi incorniciati da grandi 
occhiaiè a tinta bruna e velati da lenti opache, 
comevattualmente. Nel suo paese egli ha conti- 
nuate le tradizioni liberali della sua schiatta, ed 
in Italia viene come amico ed ammiratore, pochi 
giorni dopo che a Stoccolma il ministro degli 
esteri svedese ed il plenipotenziario italiano 
hanno firmato un trattato di arbitrato, 

î facile stabilire civili patti arbitramentali 
fra Stati e popoli che non hanno avute e non 
avranno mai gravi questioni da sbrogliare, 

* 

È il caso di rievocare il verso carducciano; 

“Scorre ivi a fiotti il vino e sangue sembra... n 

Quello che Enotrio Romano celebrava era vino 
rosso, del Chianti: nella Marne © nell’Aube, in: 
vece, è 0 vorrebbe, o dovrebbe essere yîno di 
Champagne, che quei terribili, esasperati, infe- 
rociti vignerons vanno spargendo per i ruisseaue 
dei loro paesi in fiamme sulle cui case comu- 
nali sventola la bandiera rossa, Chi si affanna 
da noi per le frequenti esasperazioni tumultuose 
di nostre popolazioni angariate ed eccitabili di 
piccoli comuni rurali dell’Italia Meridionale può 
largamente consolarsi con le rivoluzioni, oramai 
ricorrenti, dei vignaiuoli di Francia. Le ha do- 
vute affrontare Olémenceau, ed ora le ha affron- 
tate, 0, meglio, le ha lasciate liberamente sfo- 
garsi il senatore Monis, presidente del Consiglio, 
è grande distillatore di alcools. Tutto attorno ad 
Epernay si sono rinnovati, per quarantotto ore, 
i giorni del terrore, con nessun. altro spargi- 
mento, per fortuna, che milioni di ettolitri di 
champagne. Ma era poi champagne? La grossa 
questione è tutta qui, I vignerons l'hanno a morte 
coi fabbricatori, i quali, secondo essi, fanno, dello 
champagne con uve che non sono dei vigneti 
della Sciampagna. Da qui l’origine di tutti i 
guai; da qui le deliberazioni del Parlamento 


che, ad una regione ha riconosciuto il diritto 


® 


— a quella della Marne — di mettere sulle eti- 
chette delle proprie bottiglie Champagne, e ad 
altre regioni circostanti l'ha negato — inde 


irae!... Ma; in sostanza chi ha ragione?... Chi ha 
torto? Il Senato francese si dichiarò contrario 


al sistema delle limitazioni regionali, ed il suo 
yoto fece andare sossopra tutti i vignerons della 
regione privilegiata. La Camera sì è dichiarata 
contraria all'abolizione delle limitazioni — e sono 
andati in ebullizione i vignerons delle altre re- 
gioni. È stato un ‘brutto momento per i grandi 
produttori, che hanno viste le loro fattorie, le 
loro cantine, le loro vigne abbandonate libera- 
mente alle devastazioni, al saccheggio, all’incen- 
dio; ma è stato un brutto momento anche per 
il ministero del senatore Monis, che è stato lì lì 
per naufragare in un ampio bagno di biondo 
vino.spumante!.., Il senatore Monis però ha avuto 
un’alzata d'ingegno degna dei tempi di Luigi 
Filippo: dopo di avere lasciati sfogare gli an- 
tichî suoi confratelli i vignerons, dopo avere la- 
sciati venire a conflitto il Senato e la Camera, 
egli,ha salvata la situazione e sè stesso, gri- 
dando: “ Signori, calmatevi; la questione è sot- 
toposta al Consiglio di Stato, — e nella allegra 
e geniale Francia tutti si sono acquetati!... Chi 
ha avuto, ha avuto; e lo smercio dello cham- 
pagne contraffatto avrà, indubbiamente, mag- 
giore slancio dopo tanto disperdimento di cham- 
pagne autentico in quest'epoca di “caroviveri!..., 


C) 

La Francia non aveva ancora mandato, dalle 
aule delle sue due Camere, un saluto ed. un 
augurio per le feste cinquantenarie d'Italia. Il 
silenzio, quasi unico, era stato notato, ed era 
stato spiegato così: siccome non ci sarebbe stata 
l’unanimità fu ritenuto più saggio non promuo- 
vere nessun voto, nessuna manifestazione, Così 
la pensava anche il signor Barrère, ambascia- 
tore francese a Roma, e grande affratellatore 
dei due popoli. Ma, Ja diplomazia propone, e il 
linguacciuto parlamentarismo dispone, La Fran- 
cia manderà in questi giorni a Roma una sua 
missione ufficiale speciale, apportatrice di augurî, 
e per una tale spedizione di cortesia il Parla- 
mento ha dovuto stanziare dei fondi. Su questi 
stanziamenti Camera e Senato hanno veduto l’al- 
tra settimana una tempesta improvvisa. Alla Ca- 
mera.il conte De la Haye, al Senato il signor 
Desmarelles, hanno aspramente protestato, in 
nome- del sentimento cattolico, e si sono sca- 
gliati contro Ja nuova Italia, Il primo ministro 
Monis alla Camera, il ministro degli esteri, Cruppi, 
al Senato, hanno risposto per le rime, e le mag- 
gioranze liberali delle due Camere hanno votato 
a grandissima maggioranza ordini del giorno di 
viva simpatia per l’Italia. 

L'unanimità non vi poteva essere, ed è bene 
— dopo tutto — che ciò sia risultato chiara- 
mente. È un bene — perchè si è visto quanto 
poco Seguito abbiano ora nelle assemblee fran- 
cesi* gli avversari dell’Italia unificata ed indi- 

ndente, Ma.è anche un bene, perchè il signor 

o la Haye nella Camera ha rievocata una ve- 
rità, nella quale, in altri tempi, quasi tutti i 
francesi si trovarono concordi, da monsignor Du- 
panloup a Proudhomme: “l'Unità italiana è 
stata il più grande errore dell’Impero!,.. » La 
maggioranza repubblicana francese d’oggidi ha 
risposto applaudendo all'Unità d’Italia, ma ha 
implicitamente applaudito a Napoleone II, verso 
il quale — piaccia o non piaccia ai nostri vecchi 
e nuovi radicali — se c'è un popolo che abbia 
l'obbligo — miseramente trascurato — della gra- 
titudine, è precisamente l'italiano! 

Ma oggi, corrono altri tempi: l’idealità della 
pace internazionale e della fratellanza universale 
chieggono dei sagrifici generosi e, prima di tutto, 
si raccomandano all'oblio. La squadra italiana» 
è a Biserta — davanti a Tunisi — a festeggiare 


‘îl presidente Fallières che visita il territorio pro- 


tetto, che è diventato poco meno che territorio 
annesso; e le due sorelle latine fraternizzano sul 
mare comune, davanti all'antica Cartagine. Ed 
è giusto!... 

Jeri l’altro in Campidoglio l’Italia ha pure ac- 
colti e ricambiati gli auguri dei visitatori par- 
lamentari ungheresi, rappresentanti del popolo 
che ebbe coll’italiano tanta comunanza di dolori 


“e di aspirazioni. Ed è giusto, giustissimo anche 


questo — anche se a Fiume si susseguano le 
dimostrazioni domenicali contro la slavizzazione 
colà aiutata dall’'amica Ungheria !.. 


* 
Nuove e non lievi tribolazioni per la Chiesa!... 
Gliele dà un giovine pretino romano, don Ver- 
desi, che, passato attraverso la trafila del mo- 
dernismo, si è buttato ora al protestantismo e, 
dall'altra sponda, ora racconta le sue peripezie 
ecclesiastiche, ultime fra le quali — a creder- 
gli — le persecuzioni toccate a lui ed ai suoi 
compagni modernisti per ordine del Papa. Sulla 


RAS TESAMMA. 
(n. 1846; m. Addis Abeba 11 aprile). 


credibilità di don. Verdesi è vivissima ora, pro 
e contro, la discussione; ma, in realtà, si tratta 
di un nuovo piccolo scandalo ecclesiastico. Don 
Verdesi, quando ancora .trovavasi in grembo 
alla Chiesa, ed il serpentello modernista freme- 
vagli sotto la veste talare, trovavasi a dispu- 
tare delle questioni più ardenti con altri gi 
vani sacerdoti, insegnanti, in collegi ecclesiastii 
Di questi ‘suoi commerci spirituali andò a con- 
fessarsi..a e, da dopo quella confessione, dice 
egli, cominciarono contro lui e contro i. suoi 
confratelli le persecuzioni vaticane, che finirono 
con lo spingerlo nel grembo dei _ protestanti. 
Post hoc, ergo propter hoc — 18 persecuzioni 
dopo la confessione, dunque in causa della con- 
fessione!..+ Dunque, violazione del segreto con- 
fessionale da parte del confessore'zelante |... Que- 
sta è l'accusa formale di don Verdesi, malgrado 
le ripetute,«formali smentite del sacerdote. che 
lo confessò... I giornali dedicano colonne e co- 
lonne a questo pettegolezzo, che sarebbe nulla, 
in sè stesso, se non facesse serie con tutta una 


sequela di incidenti e di querimonie — dal giu- 


ramento pàpale anti-modernista, al conflitto con 
la Spagna, dall'enciclica per San Carlo, che tanto 
irritò tutti i paesi protestanti, alla diminuita età 
per la prima comunione, dai contrasti aperti con 
la Francia ai contrasti-.più o meno latenti col 
Portogallo ed alle vaghe inquietudini con la 
Prussia — tutto un insieme di fatti grandi e 
piccoli che si riassumono bene nella formula 
“ tribolazioni della Chiesa! » 
È una vecchia frase piononesca, che, mezzo 
secolo fa, ebbe fortuna e valse ad'aggravare le 
colpe dell’ Italia nuova e risorta, agli occhi del 
mondo conservatore. Oggi le “ tribolazioni ,, sono 
evidenti, ma, per fortuna, l'Italia nuova, unifi- 
cata e indipendente, non può esserne affatto rim- 
proverata, Le tribolazioni ci sono — come e' è 
nel rituale anche il mea culpa!.. 
* 
— È morto in Addis Abeba... 
— Menelik! 
— Ma che!... Menelik non muore! Menelick 
è immortale; cioè, per lo meno, è fossilizzato 
nella sua forma di paralisi generale, patologica 
e politica insieme, che lo ha reso una grande 
ombra dietro la quale... 
— Ma dunque, chi è morto in Abissinia?... 
— Vengo a dirlo... Menelik è un'ombra die- 
tro la quale regnava come supremo reggente Ras 
Tesamma.... che è quello che è morto 
Ras l'esamma era il tutore del giovinetto im- 
peratore proclamato — Ligg Yassu — e capo del 
Consiglio di Reggenza dell'impero. La reggenza 
fu formata quando Menelik ebbe il primo colpo 
in Debra Libanos, e la composero Ras T'esamma, 


«Ras Micael, ed Aptè Gheorghis. Nessuno più degno 


di Ras Tesamma per essere a capo dell’ impero 
invece del Negus. Suo padre, già, era stato il 
tutore di Menelik. Al Negus Ras l'esamma era 
fedelissimo; aveva avuto grande potenza nel 
Wallega, al sud del Goggiam, tutti gli altri capi 


Se volete che i vostri figli siano fr H vigorosi, date ta 
“Phosphatine Falières, ,, times 


apprez 
zatissimo dai funolulli; e sopratutto indispensabile al momento 


dello Sluttamento e durante il periodo dello sviluppo. 
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lo onoravano, temevano; rispettavano. Così Ras 
Tesamma potè riuscire a paralizzare l’azione del- 
l'imperatrice Taitù — relegata nel ghebì impe- 
riale, in condizioni da non agire contro l'avvento 
di Ligg Yassu. Egli mandò l’esercito di Ras Mi- 
.cael a debellare nel Tigrè Ras Oliè, fratello di 
Taitù. Poi consolidò sul trono, come erede ed 
imperatore designato il giovinetto Ligg Yassu. 
Mise nelle provincie tutti capi fedeli, formò in 
Addis Abeba un governo ministeriale e costituì 
un consiglio imperiale di Stato, Fatte tutte que- 
ste belle cose ed arrivato a 65 anni, si ammalò 
anch’egli di paralisi, ma, pian piano, a poco a 
poco, in guisa che la sua morte era  preveduta 
prossima, imminente, quanto e più di quella 


di Menelik. Il governo, il paese, con Ja calma 
differitrice e riflessiva degli abissini, si abitua- 
rono all'idea che l’onnipossente Ras sarebbe morto, 
così, che quando, l’altro lunedì, ne venne annun- 
ziata Ja fine, in Addis Abeba è stato come. se 
nessuno fosse morto!.. 

L'impero tira avanti tranquillamente e ‘solen- 
nemente — con Menelik paralizzato patologi- 
camente, con la Taitù paralizzata politicamente, 
col neo-imperatore nominale Ligg Yassù para- 
lizzato temporaneamente per ragioni di età; e 
coi due reggenti ras Micael ed Aptè Gheorghis, 
e con gli altri ras, degiasmac, degiac, scium, 
barambaras, 6 simili, paralizzati dallo stupore che 
la paralisisia, in realtà, la vera e maggiore domina- 


trice dell'Impero. Così, l'impero è profondamente 
tranquillo, ed è già un bel risultato, dovuto alla 
ferma politica di ras l'esamma, in un paese doveun 
barambaras qualunque, in altri tempi, riusciva a 
suscitare una rivoluzione od a provocare una 
guerra civile. 

L’Abissinia ora può fare invidia al Messico, 
dove governo regolare e ribelli sono oramai alla 
mercè delle truppe federali nord-americane, che 
si avanzano con fucili e mitragliatrici ad intimare 
di smettere ai belligeranti di combattersi perchè 
palle e bombe vanno ad ammazzare gli spettatori 
nord-americani di Douglas, al di là del confine!... 
Ultimi aneliti della guerra nel paese degli arbitrati!,. 

18 aprile. Spectator. 


TE 
cd epanizione di Torino alla vigilia dell’aPertura | 


«+... E all'imbocco del ponte di ferro, mi sono 
vato dinanzi a una città nuova. I colli tori- 
nesi, tutti ricoperti di neve nereggiavano d’al- 
beri nudi come in uno sfondo invernale, ma sulle 
prode del Po, verso i prati del Valentino, dove 
la neve era disciolta sorridevano i primi fiori 
dell'aprile e qualche albero più frettoloso era 
coperto già di foglie nuove e di corolle prima- 
verili. La città vecchia, la città regale del Gua- 
rino e del Juvara spariva nella lontananza fra 
la nebbia violacea del pomeriggio, e le due rive 
del fiume sembravano trasformate come se, per 
incanto, il Principe Azzurro della leggenda avesse 
fatto sorgere in una notte una portentosa me- 
tropoli di marmo e d’oro. Palazzi giganteschi e 
fontane monumentali: peristili leggiadri e por- 
tici sontuosi, cupole. barocche e frecce di catte- 
drali gotiche, cartigli settecenteschi e gruppi fu- 
turisti; tutte le nazioni rivaleggiavano in uno 
sforzo di ricchezza e di lusso, tutti i popoli ave- 
vano portato il loro stile: dalle eleganze rococò 
della Francia, sotto le cui volute pompaduriane 
il triplice motto della repubblica è come una 
stonatura, al thing variopinto e leggiadro del 
Padiglione siamese che sembra quasi rabbrivi- 
dire sotto quel cielo fievoso, lungo le rive nude 
di quel gran fiume occidentale. Fortunatamente, 
questa volta, il modem-style è stato messo da 
parte. Se si toglie l'Ungheria, se si tolgono i 
chioschi delle così dette attrazioni, dei liquoristi 
e dei gelatieri, gli architetti della città muova 
hanno preferito di. ritornare alle tradizioni an- 
tiche. Siamo in pieno stile-esposizione: uno stile 
composito in cui il barocco juvariano s’innesta 
compiacentemente sul cattivo gusto alla Garnier: 
qualcosa come una Superga trapiantata fra le 
eleganze artificiose di Montecarlo. 

Ma non importa; la Mostra disseminata così 
lungo le due sponde del Po, si presenta con una 
solennità insospettata. E il lavoro ferve nel re- 
cinto. Veramente a vedere quelle foreste di le- 
gname appena dirozzato, quelle strade sfondate 
e fangose dove i solchi delle rotaie s ‘imprimono 
profondamente nel terreno molle, a vedere quei 
prati devastati, quelle case in ossatura, quei 
gruppi frammentarii, c'è da dimandarsi se è.mai 
possibile che fra quindici giorni appena tutto 
sarà in ordine, pronto a ricevere il Re e gli 
ospiti illustri da ogni parte d’Italia. Si era ri- 
petuto tanto che tutto era pronto, che la Mo- 
stra poteva essere inaugurata da un momento 
all’altro che a prima vista si prova quasi una 
disillusione. Ma io so benissimo che il 27 aprile 
l'ultima bandiera sarà inchiodata sull’ultima an- 
tenna, dieci minuti prima che i corazzieri della 
scorta reale si fermino dinanzi all'ingresso d'o- 
nore. Tutte le esposizioni di questo mondo, si 
fanno nelle ultime ventiquattro ore: è una ve- 
rità, questa, che una lunga esperienza mi ha 
fatto constatare più di una volta. E poi si la- 
vora di giorno e di notte, sotto la neve e sotto 
la pioggia: i viali sono trasformati in linee fer- 


roviarie su cui scorrono i vagoni carichi di mer- 
canzie; il Valentino è un immenso cantiere. Un 
po’ di sereno e le aiuole si copriranno di fiori e 
tutte le bandiere sventoleranno al sole, nella | 
grande allegrezza della nobile festa italiana, 


E*'sotto" il sole, quando i colli torinesi rico- 


perti di verde, le faranno uno sfondo meravi- 
glioso, questa Mostra di Torino sarà veramente 
bellissima. A Parigi, nel ‘900 la nuova città di 


carta pesta era troppo disseminata a traverso 
la città: dalla Concordia al Trocadero, sull’una 
e sull'altra riva i palazzi, i padiglioni, le cites, 
fra 


s'inseguivano affannosamente, insinuandi 
l’abitato, confondendosi coi palazzi e coi vi 
invadendo le piazze pubbliche, monopolizzanti 
tutto un tratto del fiume. A. Milano, nel 1906 il 
Parco del Castello Sforzesco era troppo nuovo 
e troppo piatto, mancava di panorama, affastel- 
lava i suoi edifici come un terreno di sob- 
borgo ancora in costruzione. A_ Bruxelles, quel 
limitare del tois de la Cumbre dava alla Mostra 
l'aspetto di una fiera da villaggio in cui le arte- 
rie, gli estaminets, le birrerie, le taverne, improv- 
visate e numerose non facevano che accrescere quel 
senso di Aermesse troppo rumorosa e volgare. 

Qui a Torino il luogo è ideale, fra le eleganze 
aristocratiche del Valentino e le bellezze natu- 
ruli dei colli, diviso da un bel fiume luminoso 
e tutto verdeggiante di alberi secolari e di giar- 
dini architettonici. C'è molta acqua, ci sono 
molti alberi, ci saranno molti fiori. E poi, come 
ho già detto, i nuovi edifici hanno un’eleganza 
loro propria. Non è ancora lo stile ideale, ma 
clè già uno stile: i palazzi hanno le finestre ret- 
tangolari, le cupole sono rotonde, le porte si 
aprono ai piedi delle facciate. È un progresso. 
C'è stato un tempo in cui le basi di un edificio 
erano capovolte, in cui le porte si aprivano al 
quarto piano ed erano triangolari e le finestre 
rotonde. E poi non c’è più traccia di stile flo- 
reale: Torino che lo aveva bandito per la prima 
con la sua grande mostra d’arte decorativa, lo 
ha abbandonato, e ha fatto bene. La città che 
aveva il Carignano e Superga, non poteva insi- 
stere in una tale aberrazione-dìî cattivo gusto. 

Perchè Torino ha un’anima barocca come 
quella di Roma., Il padre Guarino — che era 
della Compagnia di Gesù — e il Juvara un mes- 
sinese allievo dei Fontana — le avevano dato 
il carattere che ancora conserva. La sua bel- 
lezza è una bellezza aristocratica e corretta; il 
suo organismo è un organismo feudale e regio. 
La città non è nata a caso a seconda delle esi- 
genze edilizie delle lotte di parte, come è acca- 
duto in quasi tutte le città italiane. Si è svolta 
invece ordinatamente e divotamente intorno al 
palazzo del Re. La reggia è il centro della sua 
vita materiale e morale: tutti i palazzi somi- 
glieranno a quello del sovrano, tutte le strade 
condurranno alla dimora del Monarca. Di qui 
una mirabile unità di stile, che può sembrare 
monotona a prima vista ma che finisce col di- 
lettare l’occhio e lo spirito di chi sa vedere le 
cose oltre la superficie. 

E tutta l’anima di Torino è in questo senti- 
mento d’armonia e di equilibrio perfetto fra la 
sua architettura e la sua vita. Si ha questa im- 
pressione, appena usciti da quella sua stazione 
ferroviaria che divide con Roma la gloria di 
presentar subito la città nel suo carattere più 
significativo. .E si sente di essere in un centro 
ben organizzato ed attivo, fra cittadini che hanno 
il rispetto della. loro città, in mezzo a una po- 
polazione laboriosa, forte ed onesta. Suggestione 
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dei ricordi storici? Memorie delle magnifiche 
imprese recenti? Forse. Ma i ricordi e le me- 
morie hanno. la. loro forza nell’anima di una 
città. A_Roma è Paolo V o Innocenzo X che 
sembra diano la grande benedizione urbi et orbi 
a qualunque viaggiatore varchi la cinta delle 
mura onoriane. A Torino sono gli uomini del 
risorgimento 6 io non posso scendere dal vagone, 
sotto la vòlta affumicata della stazione ferro- 
viaria, senza pensare subito che su quei mede- 
simi marciapiedi, fra quelle medesime cose che 
io veggo, si affollarono i reggimenti del Re 
d’Italia, pronti a partire per Ja conquista della 
Patria! E quasi a rendere più preciso questo 
sentimento eroico e provinciale, cittadino e ita- 
liano al tempo. stesso, ‘appena fuori del peri- 
stilio, Massimo d’'Azeglio che fu il più piemontese 
degli italiani; s'inchina graziosamente dall’alto 
del piedistallo di granito, quasi ad accogliere 
onestamente gli ospiti della sua città. 

Ed ecco, perchè ho veduto con piacere, che 
per solennizzare le nozze d’oro dell’Italia, gli ar- 
chitetti dell'esposizione sono ritornati allo. stile 
tradizionale dei nostri palazzi e delle nostre 
chiese. Basterebbe vedere la brutta, figura che 
fa il padiglione dell'Ungheria, con quelle sue 
linee di un estetismo esasperato, fra le- cupole 
snelle dei padiglioni nostrani, per capire che 
un'architettura non può trapiantarsî in un suolo 
che le è ostile, ma che-da quel suolo nasce per 
un lento volgere di secoli a traverso le varie 
manifestazioni della vita politica, sociale e ma- 
teriale di un popolo. Il giorno in cui il Ruskin 
stabiliva che nelle chiese barocche non si può 
pregare, proclamava un errore grandissimo e scu- 
sabile solo in un'anima gotica, ignara di quello che 
il cattolicismo significa ad uno spirito latino. 

Così l'Esposizione di Torino, si avvia baldan- 
zosamente alla vittoria. La quale vittoria sarà 
grande e meritata. In, pochi mesi -è sorta yna 
nuova città, così bella e armoniosa nel suo in- 
sieme, che l’altro giorno dopo averla visitata in- 
sieme con quel rivelatore dell’anima torinese che 
è Guido Gozzano, io ho provato come un senso 
Qi sconforto pensando alle molte energie occupate 
per creare una cosa efimera come il nostro so- 
gno. Durante mesi è mesi, gli architetti, gli 
scultori, i pittori, gli operai hanno consumato 
tesori portentosi d’intelligenza, di energia, di 
forza, per innalzare quelli edifici; per modellare 
quei gruppi, per disegnare. quei freg per edifi- 
care quella città; per mesi e mesi di giorno e 
di notte le anime e i muscoli si sono tesi in uno 
sforzo continuo per dare una forma viva ad un 
insieme che non durerà più di una estate. 

È il male del nostro secolo, l'avidità della 
orsa, il turbine di velocità che ci travolge tutti, 
che non ci fa pensare al dimani, che sodisfa per 
un istante i nostri sguardi sempre ansiosi di 
nuovi spettacoli. E in fondo noi non sappiamo 
e non possiamo far altro, e tutta-la nostra vita 
@ il nostro organismo sociale non è altro se non 
una di queste città meravigliose, che sembrano 
a prima vista di marmo e di bronzo e che os- 
servate da vicino si rivelano subito. per una sot- 
tile ingraticciata di canne, ricoperta alla super- 
ficie con un po'di calee e un po’ di stucco! 

DiEGo ANGELL 


vero di R. Paoletti. 
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IL NUOVO MERCATO DI FRUTTA E VERDURA A MILANO. 


— Da pi Fontana al Verziere, ed ora al Fortino di Porta Vittoria — 


La Milano dei vecchi tempi andati sparisce: non 
è detto che tutto ciò che sparisce non fosse inte- 
ressante, non. avesse il suo carattere; non è detto 
che tutto ciò che la modernità reca sia bello e 
degno; ma la trasformazione è inevitabile, fatale: 
ora è stata la volta del Verzi dell’antico Ver- . 
zaro, che nel 1780 trasmigrò dalla piazza Fontana 
alla piazza propriamente detta del Verziere, da que- 
sta sì allargò al corso di Porta Vittoria, ed ora si 
è spinto risolutamente sull'area del già fortino au- 
striaco di Porta Vittoria. 
ata una grande novità questo trasloco: ve lo 
immaginate voi il Verziere, senza le panche delle 
ortolane e le relative ampie ombrellone bianche 
Tutto ciò è sparito per sempre, e nel grande mer 
cato in Corso XXII Marzo, di ombrellone non ve 
ne saranno più. Il carattere è sparito, sopraffatto 
dalla uniformità dei tempi nuovi. Un immenso ferro 
Îlo, tutto coperto di tettoie circolari, 
tangolari, pavimentato, asfaltato, | 
fettato ogni giorno, posta, tele 
grafo, telefono, pesa, ambulanza : 
il disciplinamento,-la burocratizzazione degli orto- 
lani, dei negozianti grossi e piccoli, di tutto un 
pubblico che negazione della disciplina. La 
quale ha fatto in fondo al Corso XXII Marzo un’opera 
mmirevole, degna di una Milano grande, 
izzata davvero, una Milano, per molti 
spetti, ancora desiderabile. Ma bisogna bene che 
questa nostra grande città si adatti mano a 
perdere la sua fisonomia di paese, per assumere, 
passo, passo, quella di Metropoli. Il nuovo grande 
mercato, dove sono collocati ben quarantano 


Tutto il merca 


o è una per i riflessi 
piastrelle lucenti profuse dappertutto, per la lucen- 
tezza dei v l'allegria gorgogliante delle fontane, 
il fulgore delle lampadine elettriche nelle ore a 
telucane. Bello di s bello di sotto, perchè il 
sottosuolo è tutto bilmente ai servizi 
di deposito e di sgombero, c un 
tro mercato come:quello di sopra. In quell'ambiente 
modernissimo è cominciata l'11 aprile, alle 4 del 
mattino, la vita, ed è ogni giorno, fino alle 9'4, 
oltre che un gran mercato, una’ magnifica esposi- 
zione orto-agricola. 


Fot. Treves, 


L'aspetto del nuovo mercato nel primo giorno di attività. 
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Il lavoro febbrile alla vigilia dell’inaugurazion Disegno di Aldo Molinari, 
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RIVISTA TEATRALE. 
Arianna è Barbebleu, di Maurizio Maeter 
linck e Paolo Dukas, alla Scala, Una prova di 
Isabeau a Genova. Le marionette, di Pietro Wolff. 

I nuovi maestri francesi spinti, dalla loro edu- 
cazione musicale, verso il poema sinfonico nel 
quale possono facilmente fare i loro primi espe- 
rimenti davanti al pubblico, nei numerosi con- 
certi parigini aperti a tutti coloro che compiono 
lodevolmente gli studi del Conservatorio, hanno 
trovato nella fiaba un incentivo per fare il gran 
passo, per salire su dall’orchestra al palcose 
nico; per diventare compositori teatrali. I mi 
gliori, hanno trovato in un grande poeta del 
sogno, in quel superbo creatore di fantasmi che 
compendiano le aspirazioni e le miserie dell’u- 
manità, pur staccandosi nella loro indetermina- 
tezza dal fango terrestre, hanno trovato in Mau- 
rizio Maeterlinek il loro poeta. Debussy il 
più discusso e il più acclamato ha disteso sotto 
alle poetiche parole, alle semplici figure. umane 
di Pelleas e Melisanda uno splendido nastro sma- 
gliante e variopinto di colori delicati, un fiume 
iridescente che riflette un po’ deformate le figure, 
gli ambienti, i paesaggi della fiaba sotto Ja quale 
il magico fiume scorre senza impeti, talvolta anzi 
sonnolente. Paolo Dukas che fa correre il suo 
commento musicale, sotto la fiaba ancora più in- 
consistente per quanto profonda di significato, 
Arianna e Barbe-bleu, — che abbiamo udito per 
due sere al teatro della Scala — rivela come 
sinfonista una maggior robustezza, una più per- 
fetta quadratura; ma sottolinea ancor meno le 
parole, procede cioè più libero. 

Maurizio Maeterlinek, ha fatto del personag- 
gio di Barbe-bleu, questo babau della nostra in- 
fanzia, il simbolo di ogni tirannia. Egli domina 
col terrore le sue donne; i suoi contadini, non 
sanno ribellarsi "al suo potere. Le cinque sue 
mogli sono state da lui misteriosamente relegate 
nel bujo sotterraneo e là rassegnate cantano ed 
aspettano. Ma arriva Arianna, Ja sesta, decisa a 
scoprire il mistero. La sua bellezza conquista i 
contadini, pronti a ribellarsi per lei. Nonostante 
il divieto del tiranno Ja donna coraggiosa e ge- 
nerosa penetra nella prigione delle cinque mogli; 
addita loro la via della libertà, abbatte la porta 
che le divide dal solexluminoso, dalla campagna 
fiorita. Le cinque infelici cantano e danzano final- 
mente libere nel sole... Ma che vale?... Quando 
ritorna il tiranno, ferito dai contadini in rivolta 
e legato, la pietà le vince. Medicano le sue fe- 
rite, tagliano le funi che Jo tengono prigioniero, e 
si preparano a piegare sotto l'antico giogo. E 
Arianna se ne riparte sola, sfiduciata dell’opera 
vana compiuta. La fiaba-non fa che riassumere 
la storia di tutta l'umanità, e di ogni tempo: 
non si esce da una tirannia senza entrare nel- 
l’altra.... o ricadere sotto la medesima. 

Il poema sinfonico che Paolo Dukas ha creato 
per colorire i varii episodi della fiaba, rimane 
quasi sempre staccato da essa, pur formando 
nel suo insieme un magnifico lavoro musicale; 
così che il pubblico trova raramente la fusione fra 
la fantastica azione che si snoda sulla scena, e la 
magnificenza dell’accompagnamento orchestrale. 

Nei pochi momenti in cui avviene questa fu- 
sione, allora solo lo spettatore ha quel completo 
godimento, che in teatro ricerca. Al primo atto 
momenti di vera emozione si hanno quando dai 
sotterranei aperti si sprigiona la pioggia lumi- 
nosa delle pietre preziose, e quando dall’ultima 
porta aperta sale la nenia delle mogli recluse; al 
secondo, il meno interessante, trovo assai ben 
descritto musicalmente il terrore che prende le 
donne quando la luce si spegne, e poi la loro 
gioia infantile quando escono dal'buio alla luce 
primaverile. Nell'ultimo atto l'orchestra com- 
menta l’eccitazione delle donne che dalle finestre 
spalancate assistono alla zuffa tra gli armati di 
Barbe-bleu e i contadini, una scena di grande effet- 
to. In complesso però l’opera di poesia e l’opera 
musicale procedono parallelamente e senza un 
immediato contatto. È stato detto, e mi pare 
giusto ripetere, che l’azione scenica disturbi più 
che non dia vigore alla poderosa opera sinfo- 
nica. Bisogna distaccare, con uno sforzo, l’una 
dall’altra per poter gustare ed ammirare. Non 
posso figurarmi quale impressione farebbe la 
fiaba recitata, ma certo lo spartito. del Dukas, 
eseguito da una buona orchestra come quella 
della Scala, senza splendore di. scene 6 di co- 
stumi, dovrebbe lasciare nell’ascoltatore un’im- 
pressione più proforida: Ma non bisogna dimen- 
ticare che si tratta di opere innovatrici, che pren- 
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dendo le mosse dalla grande riforma wagneriana, 
vogliono creare un nuovo genere di dramma 
musicale; dirò meglio un nuovo genere di spet- 
tacolo. Siamo quindi in un periodo di evoluzione; 
non si può ancora pretendere la perfezione. 

Si tratta di creare un’opera d’arte poetica che, 
declamata sulla scena, trovi nella orchestra un 
commento il quale dia alle passioni, ai sentimenti, 
un'espressione atta a rinvigorirli.. Non è il caso 
dunque di fare dei confronti col melodramma 
nel quale il canto melodico ha il predominio; 
l’un genere può vivere contemporaneamente al- 
l’altro; come possono vivere la commedia storica 
in versi e la sguajata pochade; si tratta di ve- 
dere se il musicista ha saputo trovare la giusta 
rispondenza della sua musica coll’azione scenica, 
Paolo Dukas, non vi è del tutto riuscito in que- 
sto suo primo lavoro teatrale, pure compiendo 
un’opera magnifica di sinfonista. ‘T'uttayig il pub- 
blico della Scala ha fatto al lavoro ùha lieta 
accoglienza, ascoltandolo con viva attenzione, 
apprezzando le bellezze sparse a profusione, cu- 
randosi più della musica che dell’azione scenica; 
ammirando moltissimo la magnifica concerta- 
zione del maestro Serafin. Possiamo quindi af- 
rmire che questa movimentata stagiono della 
Scala si chiude con l’ottimo successo di un’opera 
d’arte severa e innovatrice. . 

La signora Pierrich, che sostiene la parte fati 
cosissima di Arianna, la sola che abbia impor- 
tanza, si è mostrata una valente interprete del 
personaggio: Bellissima figura, attrice intelli- 
gente e misurata, è un’Arianna ideale. 

Il basso Ludikar è sacrificato nella parte di 
Barbe-bleu, una parte quasi da mimo.... del tea- 
tro di marionette ; ottima*la Frascani nella parte 
di nutrice; e delle cinque mogli piacque special 
mente la Preobrajensky, che non canta. Un vero 
scenario da Mille e una notte quello del primo e 
terzo atto. Di bell’effetto anche îl secondo, quando 
abbattuta la porta apparisce lo sfondo della cam- 
pagna fiorita. Solo i meccanismi non funzionarono 
in modo da dare una perfetta illusione e in una 
fiaba essi hanno un'importanza non trascurabile. 


Finalmente la carovana artistica, che porterà 
nell'America latina Zsabeau, la nuova opera di 
Pietro Mascagni, è partita, e speriamo verso 
un pieno trionfo. I pronostici sono ottimi. La 
sera dil giovedì, 13 aprile, alcuni privilegiati, cri- 
tigi e maestri, hanno potuto assistere all'ultima 
dello prove fatte in Italia al teatro Carlo Felice 
di ‘Genova e ne hanno riportato una*buonissima 
impressione. La melodia, la chiara e suggestiva 
melodia che canta ed esulta nell'anima italiana, 
vi è profusa, ed ogni atto ha momenti che deb- 
bono suscitare l'entusiasmo. Così suonò il vaticinio 
dei maestri e dei critici; così l'augurio che segue 
il transatlantico salpato alla vigilia di Pasqua ver- 
so quei lidi lontani. Interpreti delle due parti prin- 
cipali di /sabeau sono la Farneti, protagonista ; il 
tenore Saludas, interprete dellesparte di Folco. 


Alla compagnia di Virgilio Talli è succeduta 
al Manzoni quella di Emma Gramatica, che 
ha meno varietà e ricchezza di buoni elementi, 
ma che brilla di vivida luce per la intelligenza 
e la forza suggestiva della bravissima attrice, 
che rivela ad ogni sua nuova interpretazione. 
In questa settimana ha rappresentato la prima 
delle novità promesse: Ze marionette di Pie- 
tro Wolff, uno degli ultimi successi della Co- 
médie Francaise. Sulla vecchia trama del ma- 
rito che disprezza e inganna la moglie sposata 
senza amore ma per obbedienza e calcolo, fin- 
chè la vede timida ed ingenua; innamorato e 
geloso di lei quando dalla crisalide della colle- 
giale esce la farfalla della donna elegante e cor- 
teggiata, l'autore ha imbastito quattro atti pieni 
di ironia, di spirito, e più ancora di sentimento, 
col lieto fine previsto di una riconciliazione degli 
sposi, giunti alla soglia della separazione. Emma 
Gramatica, deliziosa nella veste nera accollata 
della giovane ingenua, timida e riflessiva, si 
trasforma, con grande naturalezza e spontanei 
nella donna elegante, vivace, spiritosa, ed è 
una monella piena di grazia e civetteria quando 
simula la colpa, per meglio muovere i fili di 
quella marionetta, che è diventato il marito, già 
un tiranno, un. Barbableu in frak e cravatta 
bianca. Il pubblico per merito di lei è scattato 
e al secondo e all'ultimo atto in un intermina- 
bile applauso e ha decretato al lavoro un grande 
\ successo, L'Orlandini l’ha benis- 

simo secondata nella parte aspra 
\c poco simpatica del marito. 

Peccato che certe scene d’in- 

sieme non abbiano avuto quel 
Y, perfetto affiatamento che si può 
7 esigere in un teatro come il 


L’Esposizione Etnografica 
Regionale a Roma. 


(Vedi ine. a pag. 405), 


Venerdì Roma ha compiuto il ciclo delle sue 
grandi inaugurazioni aprendo a sceltissimo pub- 
blico raccolto attorno al Re ed alla Regina, la quarta 
delle sue grandi esposizioni — il Foro delle Re- 
gioni italiane a Piazza d'Armi. 

La Mostra Etnografica rappresenta un altro au- 
dacissimo sogno realizzato a traverso le più grandi 
difficoltà. Il municipio di Roma aveva /ibera/mente 
‘concessa al Comitato l'area di Piazza d'Armi: un 
terreno acquitrinoso, di cinque metri più basso del 
livello stradale, eccellente per l'allevamento delle 
anatre e delle rane. E la concessione era subordi- 
nata all'obbligo di sistemare il sottosuolo e di col- 
mare il dislivello: una cosa da niente!!... 

Eppure il sottosuolo è stato sistemato, e il disli- 
vello è stato colmato: si sono dovuti trasportare a 
Piazza d'Armi — oltre al materiale vario da co- 
struzione — più di setfecentomila metri cubi di 
terra da colmata: e il carro romano da trasporto 
non è capace di più di ottanta centimetri cubi! Poi 
l'opera colossale ha dovuto subire la forzata inter- 
ruzione di oltre quaranta giorni di sciopero oltre 
alle lunghe, esasperanti soste determinate dalla ec- 
cezionale inclemenza della stagione, dalle pioggie 
incessanti del marzo e della prima decade d'aprile. 

L'inaugurazione della Mostra Etnografica era stata 
fissata — nel programma generale dei festeggia- 
menti — pel ventuno d'aprile e a dispetto di ogni 
contrarietà, di ogni ritardo dovuto alla forza delle 
al mal volere degli uomini, venerdì 21, la 
;a Mostra è stata inaugurata: non già inau- 
gurata formalmente, ma effettivamente aperta al 
pubblico. 


ine, con la tipica Porta Monta- 
mara. È la rappresentanza visibile e sensibile della 
caratteristica vita italiana nella sua pittoresca mol- 
teplicità, rappresentata con la riproduzione dei luo- 
hi, delle arti, delle industrie locali e dei costumi 
insieme è grandioso nella sua immensa varietà, e 
costituisce un vero successo. 


——__D_' + 


I GLICEROFOSFATI 
L — ROBIN — 


La Decima Sezione del Tribunale di 
Napoli dopo tre giorni»di dibattimento',. il 
14 marzo ultimo pronunziò sentenza di condanna 
nella causa a carico del signor Ruggero Be- 
sia. Questi dichiarato colpevole di falsificazione 
del Glicerofosfato Robin fu condannato a 
sei mesi di reclusione, a L, 600 di multa, alle 
spese ed al risarcimento di tutti i danni arre- 
cati alla Ditta Robin. Richiamiamo su tale 
fatto l’attenzione dei clienti della Casa Robin, 
dei medici e di tutto il pubblico perchè si usi 
il maggior accorgimento nell’assicurarsi, acqui- 
stando dei flaconi di G@licerofosfato e di altri 
prodotti nostri, della genuinità di essi. 

Specialmente a Napoli la piazza era stata in- 
vasa dal prodotto falsificato è spesso in mala 
fede comprato e rivenduto. È probabile che ora 
i tristi non oseranno più affrontare il rigore 
delle leggi ma è anche bene che la gente one- 
sta sia cauta e vigile, e ad evitare delle sorprèse 
dannose, si rivolga nelle principali Farmacie 
del Regno che sono sempre provviste di tutti i 
prodotti Rob 

Con l'occasione avvertiamo che abbiamo ini- 
ziato le opportune pratiche contro altri imita- 
tori e contraffattori dei nostri prodotti, che per- 
seguiteremo con tutto rigore, forti del diritto 
che ci concedono le leggi, nell'interesse dell’Il- 
lustrissimo Corpo Medico Italiano, della nostra 
Spettabile Clientela e dell'Umanità sofferente. 


si Per MAURICE ROBIN 
il Direttore della Filiale per l’Italia: Grovanni Boccra. 


Manzoni. Leporello. 


Filiale di Milano: Via Monte Napoleone, 16. 
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“ARIANNA E BARBE-BLEU,, DEL MAESTRO DUKAS ALLA SCALA. 


| or 9) SEN \ 


Barbe-blen (Ludikar). Arianna (sig.* Pie 
F dell'atto I. 
Da fot, di Gigi Bassani. 


TE © ATE RE DEL VB SU 


(Fotografie eseguite per l' ILLUSTRAZIONE 


Urlo e parete sud-sud-ovest.franati, La nuova stazione superiore Cook distrutta e inclinata sull'orlo del gran cratere. 


La nuova stazione superiore Cook; coi grossi crepacci, lesionata, distrutta e inclinata verso il cratere. 


DOPO EU L'TITMA FRAN A. 


la ©. Fumagalli, di Napoli). {vedi a pag. 413). 


FM TREVES 


Orto, parete e fondo (per un terzo colmato dal materiale franato) del cratere a nord 
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La Villa delle Rose a Roma e le pitture di Edoardo Gioja. 


Corrado Ricei ha parlato, or sono pochi 
dei rapporti odierni fra il pubblico e 
dando gli splendori © gli amori f 
migliori tempi ha dovuto coneludere con la 
iù accorata amare ; 
culto dell’art 
Lo snobismo © 


Piccola sala Le perle. 
ismi contemporanei, sono le la 

culto ed ahimè anche i più deleterii e obbro- 
bri tarli roditori. Per soccorrere ed alimen- 
tare le magre vendite delle incalzanti esposizioni 
deve subentrare lo Stato, sempre lo Stato, che 
poi passa "gli acquisti a’ intristire. nelle fredde 
esposizioni permanenti che sono ‘divenute le 


i questo 


come il 
Baracco; l’Avondo, il Franchetti si’ contano 
sulle dita. Più ristretto ancora è il numero di 
quei privati che dalle proprie condizioni facc 
tose sappiano trarre e sentire l'impulso a fa 
belle di belle opere le lord case @ le loro vil 
Fra questi spiriti buoni io debbo ricordare cori 


a lettura 
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sincero enti a ‘a A. Ravà di Roma, La sua villa fuori porta Flaminia 
guarda i cipres i Mario e non soffre della città effimera che sorge tumul: 
tuosamente lungo il vi Essa gode delle naturali > adornano la ter: 
o, e gode delle rose dipinte, scolpite, ricamate che ne vezzeg- 
giano ogni angolo, ogni offitto, ogni balaustra e ogni finestra, 
$ dell’architetto B; il principale ornamento del 
Gioja. Mentre la intonazione generale della villa è chiara, di una chiari 
moniosa, le: sei sale che guardano il giardino costituiscono un: complesso di più all 
e vibrata armonia. Il pittore ha saputo ricreare per suo conto un'altra distribuzione 
architettonica, quasi DIL ra Ravà ne ha tappezzato le 
damasco rosso, di ur so fi là i, agli stucchi, ai mosaici 
dipinti del soffitto e insi vista nè soffoca il respiro. 
i ò questa parte della villa non si potè 
0 în forme moderni 
ISSe rv hè giostissima e aderente agli inte ‘ndimenti e alle ispira 
zioni ‘dell'artista. Hdosido Gioja, in un momento in cui tutte le ener ali tendono 


Gran sala. 


Gran sala. — Le Signore della villa e la Poesia delle ore. 
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Ingresso del giardino. Saluto ospitale. 


a crear forme avventate, è naturalmente tratto 
a continuare le tradizioni. Ma lo spirito che lo 
anima non è uno spirito pedissequo di imitazione: 
è una cosciente e intensa aspirazione a svolgere 
con, forme nuove un'armonia contenuta dalle 
leggi, Nella sala da pranzo vi è un'abside dove 
su uno sfondo di mosaico d’oro si espande una 
pergola di rose gialle, tutte in rilievo: ma nel- 
l'abside stessa si aprono anche alcuni cancelli, 
chiusi-da vetrate gialle. I-motivi-di questi-can- 
celletti sono svolti liberamente da una magnifica 
pianta di carciofo. Così nèlla sala maggiore i ri- 
lievi che corrono intorno alle riquadrature sono 
desunti dai papaveri. E pure non-si-ha- affatto 
l'impressione che questi motivi vogliano seguire 
certi tentativi di pretesa modernità. 

L'artista nella decorazione è un libero conti- 
nuatore della fastosa ricchezza del cinquecento : 
nei dipinti si attiene a una maggiore contenu- 
tezza. Nel vestibolo è mirabile d’intonazione in 


una scala di gialli e di verdi .il gruppo dell’in- 
vito. La giovine signora#©he porge la mano al- 
l'amica che entra rappresenta il sentimento ospi- 
tale che è più precisamente determinato nel 
motto iscritto: Amicis et liberalibus artibus, Dalla 
porta schiusa passa un caldo. soffio di luci, ri- 
flesse dal focolare interno. 

Giovani figure di donne nobilmente atteg- 
giate, e tripudii ed estasi infantili: ecco il con- 
tenuto classico di tutti i dipinti nelle sei sale. 
Bisogna essere ritrattisti consumati, bisogna sen- 
tire la figura muliebré, come: saporosamente ed 
insieme delicatamente la sente ‘il. Gioja, per po- 
terne improntare senza -sfoggi virtuosi ed-inu- 
chi tutta un'armonia di sale, 

Le figurazioni si rispondono e sì equilibrano 
con gli accordi. Nella sala da pranzo la gioconda 
vendemmiatrice sta di contro alla soav 
giovine che si adagia presso una fonte per de- 


rivarne il filo d’acqua nel cavo delle mani, AI 


tono rosso del vino si oppone Ja tunica turchi 
niccia dell’altra, una delle figure più soavi e più 
ispirate che. pare tutta impregnata e quasi ve- 
stita dell’elemento purissimo ‘a eui attinge. Nel- 
l’altra sala Ja Rinuncia e la Compiacenza : l'una 
rende al mare le, sue. pertè, e l'altra, solidamente 
drappeggiata in rosso, sta assisa, davanti alle ro- 
vine di Roma e riguardando. nello specchio la 
sua bellezza nobile, si compiace del rinnova- 
mento perenne dell'Urbe fatale. 

Tutte le figure sono assise o riposanti come 
su un giaciglio. Sedute sono nella sala maggiore 
le signore della villa: e la giovine figliuola sta 
riversa contro il petto della madre, e entrambe 
staccano sul boschetto di rose, che si apre su 
lucidi specchi di acqua, e sembrano assorte in 
una pensosa e profonda rZverie di bellezza e di 
grazia. La poesia delle ore svolge intorno ad 
esse la sinfonia dorata del mattino e la luce ada- 
mantina del meriggio e l'estasi calda del tra- 
monto e le solenni immagini del riposo. Basta 
anche uno sguardo alla riproduzione per com- 
prendere l'armonia profonda degli scomparti e 
delle immagini. E fra tutti fresca e ardente la 
giovine del meriggio che spicca i melograni 
mentre i gai putti incoscienti le giocano intorno. 

La Musica e la Lettura sono i motivi essen- 
ziali delle altre due sale, che hanno entrambe 
agli angoli ben conchiuse riquadrature in cui 
sfondano con robusta larghezza di tocco torsi di 
bimbi, e tutti son varii e saporosi ed estati 
o raccolti e commossi, che pare nella loro varietà 
di sentimenti vogliano commentare lo svolgi. 
mento del racconto e le sensazioni della musica, 
I due gruppi delle due giovani donne sono gra- 
ziosamente atteggiati in un'armonia calda e 
raccolta: compiacenza per gli occhi e per lo 
spirito. 

Se si riflette che non solo i dipinti, ma tu! 
i putti del fregio, e-le cornici e gli stucchi 
namentali sono opera di mano di Edoardo Gioja, 
non dobbiamo dolerci che un’opera decorativa 
così nobile, compiuta e amiorosamente amata in 
ogni particolare, abbia richiesto circa -tre anni 
di lavoro; ed ora fiorisca innanzi a noi non senza 
aver subito varianti e penosi, rimutamenti. Per- 
chè l’opera d’arte è veramente tale se corri- 
sponde-al-suo-scopo: e deve esaltarci, .ma invi- 
tare insieme a farsi lungafhente riguardare è 
gustare. } 

Commozione e riposo: ecco le leve potenti 
della vera arte, che non muta nè può mutare. 
Nelle esposizioni e nelle gallerie dove riposa il 


i 


sogno? © R. PÀNTINI 


Le Conferenze di Fradeletto 


hanno avuto un grandissimo successo, come la 
fama dell'autore faceva presagire. Anche la 
stampa, che in Italia è così difficile ad oecu- 
parsi di letteratura, ne parla con entusiasmo. 
Fra tutte emerge un magnifico articolo del pro- 
fessore Vittorio Turri nel Giornale d’Italia. Lo 
spazio non ci permette di citarne che l'esordio 
e la conclusione: 


«Un vecchio e illustre parlamentare disse un giorno 
alla Camera che l'eloquenza di Antonio Fradeletto 
gli richiamava talora alla mente l’arte e i colori dei 
grandi maestri della scuola veneta: un raccosta- 
mento e un giudizio che non sembrerà nè inoppor- 
tuno nè ingiusto a chi dell’oratore veneziano abbia 


spesso sentito la parola composta ed elegante, agile 
e robusta, ravvivata e abbellita da immagini lu- 
minose. 


«Or un primo volume di*conferenze, pubblicato 
dal Treves, non pure viene a confermar quella lode, 
ma mostra anche una volta come la vecchia sei 
tenza che gli oratori bisogna soltanto ascoltarli, 
non leggerli, cessa d'esser vera, quando chi parla 
ha, come il Fradeletto, le virtù degli scrittori più 


DAF,. 


mc CANCIANI CREMESE : ato 


UDINE 


QUALITÀ ‘supemoîe | 


nobili e più efficaci: la meditata, coscienziosa pre- 
ione, ben più gradita al pubblico di certe fa- 
ducenti improvvisazioni che potrebbero gi 
stamente rassomigliarsi a luci che abbagliano e 
non rischi coltura ampia e r 

che anche va dei frequenti contatti 
varie produzioni d’arte sapientemente org: 
l'abito dell'indagine curiosa e attent: 
manifestazioni del pensiero e della 
l’istintivo e signorile disdegno d’ogni volgarità e 
d'ogni forma abusata della retorica accademica. Un'e- 
loquenza che ha in questo il segreto della sua for- 
tuna: che essa s'accosta da pr ja agli 
uditori, ne intende e ne interpreta il sentimento, 
ne rides affetti, ricordi, impressioni di- 
menticate o lontane, per sollevarsi poì a rapide 
sintesi con la parola della persuasione e della com- 
mozione: che non istanca, ma riposa e ritempra, 
e può perciò superbamente e impunemente oltre- 
passar talvolta quell'estremo limite cronologico che 
il pubblico accorda di solito ad altri tori... . 


nizzate; 
di tutte le 
ita moderna 


«Sagacemente scelte tra le molte altre pronunciate 
nell'ultimo decennio, le cinque conferenze raccolte 


nel volume, diverse di titolo e d'argomento, sono 
a collegate tra loro in una salda e armonica 
unità di conchiusioni e di intenti. La prima studia 


DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 


la malattia dell'artista che persegue’ una secreta 
isione di verità e di bellezza, e si affanna indarno 
durla nell’opera perfetta; la seconda, ai timidi, 
sognatori, agli irresoluti tormentatori di sè stes 
a coloro nei quali, come dice lo Shakespeare, il 
pallido riflesso del pensiero affievolisce il nattiral 
colore della risoluzione, contrappone gli energi 
i volonterosi, e della volontà come forza sociale ri- 
cetca la genesi e l'evoluzione; la terza, movendo 
da un eloquente discorso del Loria e rievocando i 
molteplici elementi rigeneratori, derivati dalla scienza 
al sentimento &d al pensiero umano, rintraccia le 
robuste radici dell'ideale nel positivismo scientifico: 
le due ultime studiano, per una parte, le emozioni 
e le ripercussioni della vita nella letteratura e nel- 
l'arte; e per l'altra la psicologia dei nostri grandi 
scrittori rappresentativi însieme con la psicologia 
del tempo e della civiltà che essi rispecchiano. ... + 


« Indagatore pensoso, del Fradeletto si può ripe- 
ti quel che fu più volte detto d'altri nobili intel- 
letti: che essi sanno spesso riassumere in qualche 
formula splendida un fascio di verità, e che anche 
quando la verità non riescono a dimostrarla, vi 
fanno sentire di avervi condotto in quelle regioni, 
ove solo potete sperar di trovarla ». 


Virrorio Turri. 


| LABAGLIONE 


ovo 


MASSIMA NUTRIZIONE 


Si conserva indefinitamente 
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LA PARTENZA DEL PRESIDENTE FALLIÈRES PER BISERTA. 


[Vedi il Corriere]. 


Attorno alla voragine del Vesuvio. 
(Vedi inc. @ pagg. 408-409). 

Dall'ultima spaventosa eruzione di dieci anni 
sono, che parve rinnovare le scene terribili del- 
l’anno ’79, narrate da Plinio, il Vesuvio non ha 
fatto che franare entro sè stesso, modificandosi in 

isa, che chi arriva a Napoli, non riconosce più 

‘antico profilo accuminato dell’ignivoma monta- 
gna, diventata in alto rotonda, appiattita, a largo 
mammellone, come una montagna qualsiasi. Il bel 
cono alto, snello, a pane di zucchero, dall’eterno 
pennacchio di fumo non si vede più!... L'opera di 


Tolone, — Il Presidente passa 


tranamento delle pareti circostanti al gran cratere, 
formate dalle lave sovrappostesi, ha continuato in- 
cessantemente, ed anche il 13 marzo, nel pomerig- 
o, previa una scossa di terremoto, vi fu un nuovo 
ranamento nella parte sud-ovest del cratere, per 
circa un terzo della circonferenza. 


danni prodotti 
, che trova 


ora è rimasta a 


voragine, 
muri del mi 


n tutti 


re ivi delle fotografie 
vi sono state 


di 
ssanti che le 
bili lettori. 


pun 


‘800mj4-200m.al disopra 


2 ore da. Roma esi 


in rivista la squadra del Mediterraneo a bordo della torpedin 


GARAGE 


Fot. Rol. 


309. 


11 gruppo di Cialdini a Gaeta, — Nel N. 13 del- 
ricuustrazione dedicato al Cinquantenario del 1861, 
venne pubblicata la riproduzione di un gruppo ov'è 
il generale Cialdini col suo Stato Maggiore, preso 


| nel 1861, durante l'assedio di Gaeta, e fu detto che 
| quel gruppi 


to dal signor ca- 
fanteria di stanza 
e per desiderio dello 
vertiamo che quella in- 
nne spedita da lui 
are lui fu un involontario gui pro quo; ess 

agli egregi colleghi della Gi ita di 
fu comunicata, per l'Iu.usrra- 
zione, dall'onorando superstite, tenente generale 
stelli, effigiato, allora capitano di Stato Maggiore 
in quello storico gruppo. 


stato comuni 


e 
pitano Armando M 
a Padova. In omaggio a 
stesso egregio capitano, 
tere: 
l’indic: 
ci provenne 
Venezia, 


180 fanze-Appartamenti con Bagno vw.c. 


De . 


Lt] 


FIOTEL 


con serdizio per Roma e la Fonte 
G.GIRANI-PROP. 


RAND 


4ld ri 
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7 AUGUSTO FRANZO!. 


A San Mauro, una ridente borgata baciata 
dall’onda del Po, poco lungi da Toi ino, sulla 
via di Chivasso, si è troncata stoicamente la 
vita Augusto Franzoj, il viaggiatore africano, 
che ebbe, alcuni lustri or sono, notorietà e po- 
polarità non comune, per aver esumati nel paese 
dei Galla e portati in Italia, a Chieti, i resti 
mortali di Giovanni Chiarini, 

Non è corso che un quarto di secolo, e paiono 
già di tempi remoti quegli avvenimenti e quei 
giorni. Antonio Cocchi, il capitano Cecchi, un 
altro ardito esploratore, scampato ai perigli di 
cui era stato vittima il compagno suo Chiarini, 
imprigionato e morto in quelle inospiti lande 
dell’ Afri lontana, aveva espresso il voto che 
le ossa di quel valoroso potessero un giorno tro- 
var onorata sepoltura in patria. “Se mi sarà 
concesso ritornare in quei luoghi, deporrò una 
corona bagnata di lagrime affettuose su quelle 
zolle, e se altri, di me più fortunato, solo giun» 
gesse, cerchi una rozza croce che porta scritte 
queste parole: — (ui giace l'ingegnere Giovanni 
‘hiarini (Abba-Saihon), martire’ della scienza, 
morto il 5 ottobre del 1879 — è su quelle zolle 
versi una lacrima e innalzi una preghiera per 
quelle due anime generose, ambedue grandi, € 
l'uno per la religione, l’altro per amore alla scion- 
za affrontarono pericoli e sacrificarono la propria 
Giovanni Chiarini e Léon des Avanchers ” 
gusto Franzoj fu il fortunato visitatore di 
quelle tombe e restitutore dei resti mortali di 
Giovanni Chiarini a Chieti, la città dove Chia- 
rini era nato e che al coraggioso piemontese, 
che gli recava la salma del figlio suo illustre, 
concesse tosto la cittadinanza d’onore, mentre 
tante altre città italiane andavano a gara ad 
acelamare quel singolarissimo tipo di viaggia- 
tore, di esploratore © di scrittore ad un tempo, 
che fu Augusto Franz 

Era un giornalista bohémien, un'anima ardente 
di ribelle, dagli impeti gagliardi e insieme dalle 
bontà generose, un misto di gentilezza e di 
fierezza, uno spirito di garibaldino, senza aver 
potuto, per ragione ’età, unirsi alle schiere di 
Garibaldi; amante della vita libera ed avventu- 
rosa, rotto a tutte le fatiche 6 a tutte lo batta- 
glie, pieno la mente di sogni e il petto di cica- 
trici riportate nei frequenti duelli. Un misto di 
gentilezza e di ferocia lo chiamò Cosimo Ber- 
tacchi. Ed.a Torino che lasciava nel 1882 per 
quel suo primo viaggio Africa, era venuto 
dall'irriguo piano vercellese; da San Germano, 
dove aveva trascorso la sua fanciullezza, già 
per l’indole sua irrequieta e turbolenta. Onde 
lo, suo compaesano, ho tuttavia vivo nella 
mente il ricordo di quel giovanotto vagante a 
tarda sera per le vie solitarie del borgo nativo, 
seguito da numeroso e rumoroso stuolo di amici, 
‘corrente lungo i campi fra i canterellati 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeito SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


ritornelli, accompagnati dal suono di un armo- 
nium... Era la gaia spensieratezza dell’adole- 
scenza, a cui doveva seguire, quella sua giovi 
nezza, piena di vicende e di avventure d'ogni 
sorta, di cui un diligente narratore potrebbe 
trarre le pagine di una vita, che pare uno dei 
più fantasiosi romanzi. 3 
Reduce dall'Africa, Augusto Franzoi percorre 
nel 1885 l’Italia, in un crescendo di trionfi, che 
vanno dalla conferitagli cittadinanza di Chieti, 
al bacio che vuol stampargli in fronte Giosuè 
Carducci, dopo averlo udito a Bologna; dall’elo- 
gio, che è tutto un inno, rivoltogli, nell’Univer- 
sità di Roma, dal suo conterraneo Giacomo Li- 
gnana, il poliglotta di fama mondiale, ai cento 
banchetti offertigli, durante il suo giro di con- 
ferenze. 
Undici anni dopo il suo nome e la sua fulva 
figura, appaiono in un lampo di luce, quando 
ferve la questione della restituzione dei nostri 
prigionieri, dopo la sventurata guerra d’Afr 
@ può recare qualche utile l’opera sua di via, 
giatore, esperto dei luoghi, delle cose e degli 
uomini africani. Poi lo accoglie, dopo una spe- 
dizione, non fortunata, nell’Amazzonia, ed un 
giro di conferenze in America — lo accoglie i 
seno alla famigliuola, che si era fatta, Ja pace 
romita di San Mauro; là dove da tre giorni la 
sua salma è scesa a riposare mezzo ad un’al- 
tra pace più grande, la gran pace della terra, 
quella che sola può placare le tempeste di una 
vita, quale fu la sua, di un’anima ardente, indo- 
mabile, come fu quella di Augusto Pranzoj. 
Ed alla tragica salma, non mancarono gli 
estremi addii, dal bacio di Piero Lucca, ai com- 
moventi saluti inviati da lungi da Giovanni Fal- 
della e da Guido Marangoni due senatori e 
un deputato rappresentanti, si può dire, delle 
sue terre d'origine — alla commossa parola, che 
le veniva dal labbro e dall’animo del senatore 
Secondo Frola, il benemerito ex sindaco di To- 
rino, che racchiude sotto un velo di fierezza un 
così nobile cuore... 
Pace allo spirito ribelle di Augusto Franzoj! 


GIUSEPPE DEABATE, 


= Di Ras Zesamma si parla nel Corriere. 
= La signora Giammetta Nathan Rosselli, morta 
a Livorno Î11 aprile, a 69 anni, va ricordata perchè 
fu amata da Mazzini come figlia: il grande pen- 
satore, nel 1872, quando morì, appoggiò il capo, 
spirando, al braccio amoroso di lei, sposa g 
lora a Pellegrino Rosselli, che l'anno scorso cedette 
allo Stato la casa i , dove Mazzini 
se gli ultimi su ignora Giannetta 
figlia del banchiere Nathan di Londra e della 


a seconda iglia; ed era nesto 
Nathan, sindaco di Roma, e dell'industriale Nathan 
residente qui a Milano. 

= Pietro Pajetta, egregio pittore, nato a Ce- 
neda, dove visse molti anni quasi ignorato, e morto 
ora a Padova a 65, sì distinse per grande sicu- 
rezza di pennello ed esuberanza di’ sentimento. 
Vanno ricordati di fra' suoi quadri, Gezio e povertà, 
ora nella galleria del marchese Tagliacarne a Ge- 
nova; / vagabondi e il Reguies, esposto a Mi 
nel 1861 e acquistato dal Comitato di belle 
Le gioie della famiglia, ora nella Galleria nazio- 
nale d'arte moderna a Roma; Troppa confidei 


L'andata al mercato, L'unico patrimonio, Spirito 
e cose, Il canto dell'odio, ecc. 


a 61 anni 
Conser- 


poi salì nei teatri d'operetta alla celebrità, 
mentein Mam'ze/le Nitouche (Santarellina). 
la voce non l'abbandonò fu i] 
€ delle canzonette, poi passò a 
nendovi successi, specie nell’ 

Lemaitre, nel Segreto dî Pulcinella ed in altri la- 
vori comici. Da ultimo si era data all'agricoltura 
ed all'allevamento dei conigli bianchi per 
Pasteur. Poco previdente, passò momenti critici e 
dovette ricorrere alla beneficenza fraterna dei com- 
pagni d'arte. 

= ll pi 


rà difficile di Giulio 


venne celebre recitando per quasi quarant: 
una sola parte — quella del ‘contadito ne 
chia casa, nella quale, oltre a Thomson, dete ‘Îminò 
il successo l'intervento sulla scena di due buoi au- 
tentici attaccati ad un biroccio agricolo. 


Canti Perfetti 


è il titolo scelto da Luigi Siciliani per un 
sua breve raccolta di ottime traduzioni metriche 
di poeti inglesi modernî (R. Quintieri, Milano). «La 
presente antologia di canti che io chiamo senza 
alcun dubbio perfetti (scrive_l'A. nella prefazione) 
€ non certo per la mia traduzione. ma per il loro 
testo originale — è saggio di opera più vasta, cui 
altri, se non io, potrà in avvenire attendere con 
maggior curà e dottrina di quella qui usata ». In- 
fatti, assai più di un'antologia, il volume è un ot- 
timo saggio di quanto il Siciliani potrebbe fare per 
diffondere in Italia la poesia inglese che per la s 
ricchezza e qualità merita d'essere meglio conosciuta 
ed apprezzata. «Mi sono afferrato — avverte inoltre 
il Siciliani — di preferenza ai poeti che prediligo »; 
ed egli predilige anzitutto lo Swinburne che ha 
il posto d'onore nel volume con ben 12 liriche in 
bellissime e fedelissime versioni; segue subito il 
Poe con 3 liriche cui il Corvo, Le campane e 
Ulalume che sono tra le armoniose ed orig 
nali del grande poeta americano, e ove il Sicili 
ha dato tutta la misura della sua sapienza di tra- 
duttore, d'interprete e di poeta. Alcune strofe del 
maraviglioso poemetto // corvo — di cui furono tel 
tate altre traduzioni in vers 


per esempi 
poste: 
e volte, 
S'avanzò solenne un Corvo, 
Un d antichi tempi; 
Non fe' cenno di saluto; 
Non ristette un sol minuto; 
Ma con piglio risoluto 
fermò sulla mia portà — 
Sopra un busto di Minerva 
Messo sopra la mia porta — 
Quivi stette e nulla più. 
Il celebre e sinistro ritornello di rever more non 
perde nulla del suo ritmo tragico in questa tra- 
duzione che è forse il gioiello del volume, Ol 
allo Swinburne e al Poe il volumetto contiene liri- 
che del Keats, dello Shelley, di Savage Lan: 
dor, di Morris, di D. G. Rossetti, Meredith e 
l'Esploratore di Kip pi i 
ste pagine. Ma è un peccato che il Sici 
forse distratto da altri lavori — abbia avuto trop, 
fretta a licenziare al pubblico le sue traduzioni e 
non abbia saputo attendere per colmare le lacune 
e darci uno specchio più completo e fedele della 
moderna lirica inglese, opera che nessuno meglio 
di lui che è filologo e poeta avrebbe potuto offr 
e degna davvero di portare il titolo di Antologia. 
Il Siciliani si è fermato, secondo lui, ai Canti Per- 
fetti... ma e Byron, Tennyson, Longfellow?. .... . 


È vista, nè suono, nè 
parola scritta ha sulla 
memoria tutto quel 
potere che rinchiude 
in sè un singolo alito 
di profumo. + La delicatezza 
squisita, l’incantevole finezza ed il’ 
grande potere di durare del: Pro- 
fumo Royal Vinolia fanno di esso 
il profumo dei consumatori eletti, 


Gli automobili TÀ LA sono perfetti 


né 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LETTERA DA LONDRA 


L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ANTICHITÀ E DI ARTE ANTICA E MODERNA 


nei Palazzi di Earls Court a Londra in occasione dell’incoronazione di Re Giorgio V. 


La Sfinge di Gi 


ch (riprodu- 
zione della signo 


Longworth). 


Durante questo mio soggiorno nella immensa 
capitale Britannica, non potevo non visitare i 
grandi Palazzi d'Esposizione e di Divertimenti 
di Earls Court, ove fervono i lavori ed i pré- 
parativi per la grande Esposizione di Antichità 
e di Arte Antica e Moderna, che avrà luogo 
quest'anno dal 19 maggio al 31 ottobre. 

Ricevuto con la più schietta cordialità da uno 
dei Direttori, il gentilissimo signor A. L. V. Hutt, 
che mi ha fatto visitare minutamente i superbi 
Palazzi e giardini destinati a questa bella Esposi- 
zione, devo alla sua squisita cortesia le più det- 
tagliate informazioni circa il grande avvenimento. 

Da] 1887 una Società, che fra i membri del 
proprio Comitato d’onore conta parecchi dei più 
bei nomi d'Inghilterra, quasi ogni anno ha in- 
detto a Londra, nei Palazzi d’Earls Court, un'im- 
portante Esposizione talvolta industriale, talvolta 
marittima o commerciale, sempre ottenendo un 
incontestabile successo ed i più proficui risultati, 
non soltanto per la Gran Bretagna, ma anche 
per altri paesi che hanno concorso a tali espo- 
sizioni: l’Italia, l’Austria, l'Ungheria, l'America, 
gli Stati Balcanici, l'Impero delle Indie, ece., ecc. 


Tutte queste esposizioni furono sempre ineo- 
raggiate e visitate dai Sovrani inglesi: la Regina 
Vittori; Re Edoardo VII, la Regina Alessan- 
dra, e l’attuale Re Giorgio V. 

Nessuno ignora i grandi preparativi che si 
fanno attualmente a Londra per le feste che 
avranno luogo in occasione dell'incoronazione di 
Re Giorgio V: se esagerazione di sorta si 
prevede che il numero dei visitatori ai quali 
Londra dovrà dare ospitalità in questa occasione 
non sarà inferiore all'enorme cifra di due milioni. 

Non è dunque senza intenzione che il Comi- 
tato ha scelto proprio quest'anno per organiz 
zare nei bei Palazzi dell'Esposizione d'Ea 
— interamente rinnovati e decorati — una grande 
Mostra di Antichità, d'Arte Antica e Moderna e 


di collezioni di tutte le epoche, L'arte in ogni sua 
esplicazione ed in ogni suo ramo vi sarà rappre- 


sentata, e questa Esposizione — la prima nel suo 
genere — sarà il ritrovo non solamente dell’aristo- 
cerazia inglese, ma di tutta l'alta società cosmopo- 
lita che interverrà alle feste dell’incoronazione. 

Da ogni parte d’Europa giungeranno a questa 
Esposizione le più ricche collezioni che sono il 
prodotto di sforzi artistici secolari: mobili, qua- 
dri, porcellane, costumi, gingilli antichi, tappez- 
zerie, gioiellerie, ecc., ecc. 

Gli inglesi, amantissimi di collezioni, saranno 
entusiasmati di questa Esposizione, ma non man- 
cheranno compratori di tutti i paesi perchè vi 
troveranno numerose curiosità interessanti, che 
ircostanze diverse — forse guerre, sommosse, in- 
vasioni — hanno sparpagliato per tutto il mondo. 

Potrà così presentarsi l'occasione, non tanto 
facile a ritrovar i far rientrare, nelle loro 
sedi naturali, dei tesori d’arte che avevano emi- 
grato da tempo. La Francia, l'Italia, Ja Gérma- 
nia, la Spagna, l'Europa tutta. potrà ritrovare 
a questa Esposizione qualcuno dei capi d'opera 
dei propri Maestri e colmare così il vuoto lasciato 
nei propri Palazzi e Musei. L'aristocrazia russa 
particolarmente farà parte del numero dei vi- 
sitatori assidui. 

L'arte di tutti i secoli sarà riunita questa 
estate nei zzi di Earls Court, interamente 
innovati e decorati. Sarà insomma un mercato 
unico e tutti quelli che si interessano alle an- 
tichità, all'arte antica e moderna non manche- 


Veduta a volo d'uccello dell'Esposizione d'Earls Court. 


Ercole (marmo 
dal palazzo G 


ranno di frequentare questa espos 
zionale di Earls Court, il cui Comitato d’onore, 
come ho già accennato, comprende i più bei 
nomi d’ Sisti ra: 


rl of Ronalds- 
Lord Alv 


G. of England. 
R Lord Athlumney. — The Lord Ni- 
art. — The Right Hon. The Lord 
K The Right Hon. The Viscount 
Templetown. — Admiral Sjr Adolphus 
K. C.V.0. — Admiral Sir Albert H. A 
al The Hon. 
G 
bi Da Cc 0; Las) 
a nni tan Museum, Ni 
in Wood, M 


of the 
dem: 
ton 


Brit ni) Museum. — 


R.A. — Colonel 


ti Nieto: Mon. Brass soc. — John 


Roc Brown, Esq. 

Saranno pure interessantissimi î gruppi 
d’oggetti esposti anonimamente da privati 
che, possedendo qualche rara cosa ed aven- 
do l’intenzione di venderla, troveranno op- 
portuno approfittare di questa grande Espo- 
ione, della quale molto, probabilmente 
avrò occasione di riparlare. 

Ne sono organizzatori e direttori generali i 
signori Louis Bigaux (7, Boulevard Henri IV 
Paris IV‘) e A, L. V. Hutt (Exhibition 
Grounds, Earls Court, London, S. W.) e ne 
dò con piacere l’indirizzo perchè è ad essi 
che bisogna scrivere per avere il regola 
mento; il bollettino d'ammissione, ecc. 
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(Continuazione. Vedi numero precedente.) 


La bella del treno. 


Quel trenaccio lumaca si muoveva, finalmente! | dermi i pugn È 
Lo stridore dei freni, delle ruote, di tutto quel Là, nel vasto giardino dei Lanzarotti, quasi 
ferrame aspro e maligno di suono, che mi por- | sotto la via ferrata, avevo intravveduto quell’a- 
fava con sè, cominciava la sua sarabanda, mentre | nima assassina d'una Mariuccia, bellissima, tran- 
negli occhi mi restava, fierissima rampogna, il | quilla, ritta sulla ghiaia presso un'aiuola, intenta 
volto rassegnato e bonario di mio zio che col ca- | a salutare il treno con un sorriso di scherno. 
lesse aveva voluto accompagnarmi fino alla sta- Oh, vi era andata apposta, senza dubbio! E 
zione, Il giorno prîma, di gente n'era venuta fin | avrebbe potuto salutarmi, poichè ero al finestrino, 
troppa a salutarmi in casa dello zio. Il sindac facilmente visibile; ma non l'aveva fatto! Ebbene ? 
cavaliere Torchio, il dottor Pancaldi, il farma- | Ero un uomo, io, sì 0 no?‘Perchè mi erucciavo 
cista Beretta con tutta la sua tribù; il segre- | di tutte quelle storie ? Impressioni puerili erano, 
tario Frasca con quella grassona di sua moglie | e nient'altro. Dovevo lottare, d'ora in poi, non 
che sospirava sempre la sua gioventù sprecata; | soltanto per la mia fortuna, ma anche contro le 
e poi la schiera dei Fornengo, dei Lanzarotti, | mie debolezze. 
dei Giaccardi, dei Farò, dei Taverna: ma questi Sedetti sui cuscini del mio cantuccio, sospirai, 
ultimi, ahi!, senza le tre biondine, le tro gra- | e finalmente guardai i viaggiatori miei compa- 
ziette ingrembialate di bianco, che in quella co- | ‘gni. Un signore intabarrato peggio d’un sibe- 
tal notte eran venute a riverirmi sotto il viale, | riano; una vecchina smilza, in lutto, con un'ca- 
effimera dolce visione, per ridarmi — oh mistero! | gnetto bianco in grembo; due sposi imbalsamati, 
— la pace del cuore.. che si tenevano stretti per mano guardando chi 

Ma neh, che barbaresco divino quello del ca- | sa dove, e; davanti a me, una figurina leggia- 
valiere Prosperi! Una maraviglia! E giù, glie | dra di giovane signora dai grandi occhi spalan- 
n'avevan bevuto a bigonce, empiendosi Vepa di | cati sulla sincerità e sull’indifferenza, coi quali 
cialde, di tortelli, di focacce sfogliatine con la | mi fissò quando avevo alzato i miei per guar- 
erema, non per altro, s'intende, che per cantarne | ‘darla, a mia volta. 
le sperticate lodi a quella giuggiolona della sora Una donna scaccia l’altra, come i chiodi, pen- 
Gina, che una cuoca di talento simile al suo, | sai, fissando arditamente la sconosciuta, già con- 
nemmeno per cinquanta miglia all'ingiro non si | -solato da quel principio di novità che mi pareva 
sarebbe potuto trovarla! di buon augurio per la mia nuova esistenza. Non 

Rd ora tutto si allontanava da me. ‘Tutto il | per nulla si è uomini, anzi, maschi screanzati ed 
mio passato, tutto un immenso mare di ricordi, | imbecilli. Trovarsi a tu per tu con una bella 
di gioie, di affanni, di tenerezze, di delusion donna, e non guardarla, e non esser tentati a 
Mi prendeva alla gola una gran voglia di so- | buttar fuori qualche melensa parola, sarebbe 
spirare; mi saliva agli occhi un acuto bruciore | proprio ‘il colmo della buona creanza. 

di lacrime; e, per vincermi, senz'aver guardato La sconosciuta, dopo aver resistito con molta 
prima nessuno di quanti ‘eran nel carrozzone, | ‘tranquillità al mio oechieggiare audace e insi- 
mi feci allo sportello... e fu ben peggio! stente, quando vide che esso andava troppo per 

Nell’azzurro sfolgorante del cielo, Briecolungi | lè lunghe, volse altrove il suo sguardo sereno 
scappava lontano ‘sul. poggio accarezzato dal | che pareva ‘lo specchio d’un’anima senza mac- 
verde novello, indifferente nel candore delle sue | chia, e senza noie. lo non le potevo chiedere di 
casette appollaiate sotto il campanile, hel fiorire | più, pel momento, non è vero? Ed ora penso 
tiepido de' suoi grassi giardini. Quante volte, par- | che avrei pur dovuto subito esserle grato, poi- 
tendo da Briccolungi, non lo avevo visto allon- |"chè in quei cari momenti di nuovi sogni, d'im- 
tanarsi così, senza nulla sentire!.. Ma allora la | provvise accese Speranze, già avevo. dimenticato 
mia vita non stava per dividersi nettamente in | tutto e tutti: Bric olungi e i suoi giardini, lo 
due, come adesso : il passato e l'avvenire. Ed io... | zio, la Mariuccia, i Taverna colle tre grazie, e per- 
fino le rosee speranze nel 
mio prossimo avvenire. 

Davanti a quella. bel- 
lezza le spine del silenzio 
cominciavano ‘a diven- 
tarmi insopportabili. 
Rompere . il. ghiaccio, 
neanche esistente in fi- 
gura per via del bollore 
che mi tramestava il 
sangue, era un affar da 
nulla, Se allora l’inge- 
nuità% mif,giocava tal- 
volta dei tiri birboni, 
essi erano però quasi 
sempre neutralizzati 
dalla mia disinvoltura. 
Guardai;la scritta “ Fu- 
matori,, pescai in tasca 
il mio portasigarette, e 
con un sorriso domandai 
alla bella sconosciuta: 

— Permette? 

La donnina sorrise più 
cogli occhi che non con 
le labbra, 6 mi rispose: 

— Se permetto? Sia- 


mo in uno scomparti» 


Ad un tratto sussultai; il cuore mi si strinse, 
iniziò una ridda indiavolata, e mi ritrassi di botto 
dal finestrino, con una voglia spiritata di mor- 


ROBERTS 
BORO TALCUM 
è la deliziosa polvere da toilette di 
squisita fragranza che, mentre con la sua 
indefinibile finezza abbellisce la pelle renden- 
dola e conservandola morbida e vellutata, le toglie 
pure ogni irritazione e rossore mercè le sue rare 
virtù antisettiche ed assorbenti. 

Le signore eleganti non usano altra polvere nella loro 
toilette. Le madri sanno che nessun'altra polvere V'uguaglia 


per ì bébés. Prescritta ed usata da celebrità mediche. Tano RI È poi, 
Elegante campione ed opuscolo GRATIS dietro richiesta ad Kuno DE Sd 4a 
uan d A VVEro ra, 


H. ROBERTS & Co. - Firenze, «In vendita ovunque al prezzo di L. 1,50. 
Badare alle imitazioni sempre inefficaci, spesso dannose. 
Richiedere ed accettare soltanto il 
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LA MIGLIORE POLVERE 
° PERLA PELLE 


posso offrire? 

— No, no, non qui. — 
E sorrise di nuovo: un 
incanto di sorriso in 
fondo al quale, improv- 
visamente, mi parve di 
scorgere una tenue om- 
bra di malinconia. 

— In casa, non è ve- 
ro?— soggiunsi, banal- 
mente. 

— Sì, in casa. 

Accesi la sigaretta, e 
continuai : 


ser 


N MERO DI È 
CARLO DADONE 
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gnifico inizio di primavera. Quale incanto! Scusi, 
signora... se sono ‘un po’ indiscreto... viene da 
lei? 

— Da Savona. 

— Bella cittadina! Pulita, ospitale, laboriosa, 
gaja.... lo la eredo destinata ‘a uno splendido av- 
venire. 

— Sarà, 

— Già, lei, di queste cos 

— Ci son rimasta soltanto un giorno. Vi sono 
andata per visitarvi mia madre inferma. —-E 
aggrottò le sopracciglia, leggermente, con visi- 
bile stizza. 

— L'avrà veduta quasi guarita, poichè l’ha 
lasciata subito, non è vero? 

— Non lo so. Non mi ha voluto ricevere. 

— Non l’ha voluta ricevere?! — mormorai, 
imbarazzato. E dopo un attimo d’esitazione, ag- 
giunsi: — Perchè ? 

La donnina alzò le spalle, strinse le labbra e 
sorrise amaramente, come per dirmi: “C'è pro- 
prio bisogno ch'io le spieghi questo perchè ? Non 
lo vede, lei? Mi guardi meglio... E in fatti io 
la serutai con attenzione, in tutto l'insieme della 
sua. personcina molto elegante, d’una signorilità 
quasi squisita, ma anche un po' troppo da man- 
nequin, specialmente nei particolari caratterist 
di donna soverchiamente raffinata.... allora dissi 

— Capisco, capisco... 

— Non ci voleva il diavolo. 

— Già, sicuro... — riborbottai, sconcertato da 
quel diavolo, e dall’osservazione troppo schietta. 
— E le sarà rincresciuto, non è vero? 

— Sì e no. Capirà, una madre è sempre una 
madre.... Io non la potevo dimenticare. Se mia 
madre fosse negli stracci, dell’indigenza, anzichè 
nella bambagia dell’agiatezza, mi avrebbe. trat- 
tata in ben altro modo. 

— Lo crede? 

— Se lo eredo? Ne sono certissima, Chi è po- 
vero non si scandalizza mai. 

— Potrebbe darsi che sia così. 
sono mai accorto,... E adesso, scusi.. 


CURA JODICA 
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o non me ne 
torna a casa? 


POTENTE DEPURATIVO DEL SANGUE. 
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CONSEDE IN DOLOONA 


° Ho prescritto la THIOJODINA in molti casi 
în cui era indicata la cura jodica e specie in 
Lee delicati, 0 poco o nulla tolleranti i soliti 
joduri, ed în verità ho visto che fu benissimo tol- 
lerata, non diede mai disturbo alcuno ed ha sem- 
pre corrisposto con reali benefici effetti. 

Dott. Prot. EMILIO BOARI 
della Regia Università di Bologn: 


Preparazione speciale 


— Bella giornata, og- 
gi, eh? Abbiamo un ma- 


dell'Istituto Neoterapico Italiano - BOLOGNA 
l. 3.50 il flacone (per posta cent. 90 in più). 
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— Si, a Torino. Il mio grosso Cocò mi attende 
alla stazione. 

— Il suo... grosso Cocò?! 

— Ma sì! — E rise forte comò se per incanto 
ogni ombra di rammarico fosse: sparita dal suo 
pensiero; così allegramente, ch'io pure dovetti 
sorridere, rianimandomi, ripreso da un ardorino di 
vaghe speranze. E la bella sconosciuta soggiunse: 

— Sicuro, il mio grosso Cocò. Non c'è nulla 
di straordinario, non è vero? È una brava per- 
sona seria, a modo, Se non fosse un gelosaccio 
del diavolo glielo presenterei. Perchè ella mi 
piace, sa? E non c'è nemmeno da ridere. Mi 
resta sempre la libertà di essere sincera, ed io 
ne faccio larghissimo uso. 

— La ringrazio e la lodo. La sincerità 
E già mi preparavo a dellare chi sa mai 
quale panzana sulla sincerità, mezzo sbalordito 
dalla dichiarazione improvvisa della mia, leggia- 
dra interlocutrice, quando un controllore venne 
a chiederci i biglieti 

Poco dopo, mentre io cercavo un nuovo ban- 
dolo di ciance, la sconosciuta riprese: 

— E lei, signore, di dove viene? Dove va? 

— Vengo da Briccolungi e vado a stabilirmi 
a Torino. — E qui le narrai quel. tanto della 
mia vita passata e delle mie speranze avvenire, 
che ritenni utile per rispondere correttamente; 
ma poichè le parole sono comò le cateratte, che 
via un'onda l’altra le è sopra senza posa mai, 
così, bel bello, smorzando la voce, ci facemmo 
parecchie piccole confidenze; io palpitante di 
tenerezza, con gli occhi imbambolati, ed essa 
sgranocchiando certe profumate gallettine che 
via via veniva pescando nella sua borsetta d’oro. 

Così il tempo volò, e giungemmo a Torino, e 
il treno si fermò di colpo morso dai freni po- 
tenti, senza che ce n’accorgessimo. E allora, presi 
dall’affanno dell’arrivo, ci salutammo alla lesta. 

La aiutai a porgere una suà nera’ valigi 
un facchino, e prima di occuparmi della mia, 
stringendole una manina che sentii morbidis- 
sima sotto il guanto, ero lì pet chiederle: “ Non 
i rivedremo più? perchè non mi ha detto il 
suo nome, nò dato il suo indirizzi quando 
un vocione quadro, ben fermò, gridò dal mar- 
ciapiede, davanti allo sportello spalancato: 

— Brava la mia-Tosca! Sei giunta puntual- 
mente. Grazie! — E vidi una mano rossastra 
avanzare per aiuto verso Ja (bella mia com- 
pagna di viaggio, che l’afferrò: per balzar leg- 
gera dal vagone; poi i due subito si allontana- 
rono: l’uomo, vestito di nero,; piccolino, tozzo, 
grasso, con un’ampia schiena. cinica, da padrone 
che vuol tutto per sè; e la donna, sottile, snella, 
ma pienotta, elegante, seducente d'innata distin» 
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1 e per la 


stitichezza cronica 


il rimedio sicuro 


innocuo e piacevole 


Lire 2 la bottiglia in tutte le buone Farmacie» 


I 
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zione per quel suo fascino dî-chioma bionda lus- 
sureggiante sotto il nero cappellone piumato di 
bianco. E in quel via vai rumoroso e disordi- 
nato di viaggiatori, quella figurina tutta in viola 
pallido mi parve anche più bella; come un dolce 
pensiero che accarezzi il cuore in un istante di 
desolazione. 

M'affrettai colle mie valige, che porsi a un 
facchino, e seguii la coppia fuori dell'atrio, dove 
la vidi salire, in una ricca lucente automobile, 
che subito sparì fra la ressa delle carrozze, ll 
sciandosi dietro una scia azzurrigna di fumo. Di 
fumo, nient'altro che fumo; ed io, stordito, punto 
da un molesto principio di rammarico, restavo 
là a guardare quel fumo, quasi che dalla sua 
sparizione completa dipendesse la mia tranquil- 
lità avvenire, quando la rude voce del facchino 
giunse a scuotermi dal mio sogno: 

— Ghente bagagliò, monssù? 

Sì, due, bauli. Eccoti la bolletta: andiamo 
e facciamo presto. 

Entrando sotto un androne un po'tetro d'om- 
bre, fra l’accatastarsi massiccio d'innumeri casse 
e sacchi, sentii che già mi ferveva intorno la 
vita nuova, tormentosa e allettatrice; e di nuovo 
mi sentii solo, troppo solo. L'immagine della 
bionda sconosciuta mi riapparì d'un lampo nel 
pensiero, colla prepotenza, d'un bisogno che i 
darno si voglia eliminarlo; al punto che mi stizzii 
facendo subito a me stesso, là, davanti al facchino 
e al mio bagaglio, questa... profonda riflessione: 

“Caro mio, tu principii molto male, perchè 
già sei pentito di non esser corso dietro à una 
donna, come se l’uomo saggio non dovesse pro- 
porsi il contrario... spetialmente quando la donna 
non saggia può permettersi il lusso di unaricca 
automobile... 


Giovane signora bionda, 
vestito viola pallido.... 


Madama Franco, una grassottona tutta liscia, 
tutta lucida, àrrancante come un’anitra dentro 
un’ampia veste da camera color verde pisello, mi 
accolse con un sorriso felice negli occhi piccini, e 
subito mi fece rivedere le due camere che avevano 
le finestre spalancate al sole, sul Corso Vinzaglio. 

— Guardi ‘come ho messo tutto a posto, come 
tutto è pulito! Sono un amore, un nido pro- 
prio delizioso. Gli sposi ai quali prima le ap- 
pigionavo, ne erano entusiasti. E poi, entrata 
libera, e nessuna, nessunissima soggezione. Per- 
chè io, sa, la gioventù la capisco: ne ho veduto 
tante! Coula bon' anima dél me povr monssÙ.. 
E qui, avanti, come un fonografo ammatti 
a narrarmi un mondo di seccature, mentre io, 
volgendo gli occhi in giro già ero vinto da un’an- 
sia strana, penetrante, che improvvisamente 
veniva da quell’intimità indiscreta. dei..mobili, 
ognuno dei quali sembrava un essere vivente 
pronto a svelarmi un'infinità di caldi misteri; e 
lì, in quell’istante, eccomi ripreso dallo sgomento 
della mia solitudine; eccomi riafferrato dalla cara 
immagine della bionda sconosciuta, che omai più 
non tentavo di scacciare dal mio pensiero; che 
anzi risalutai con nuovi palpiti desolati, imma- 
ginandola sùbito padrona in quelle camere; or 
seduta, le braccia nude, i tesori appena velati, da- 
vanti al candido lucente lavabo; or riposante vo- 
luttuosa, ed insieme pura e schietta come una 
bimba, Îì, su‘ quel magnifico lettone; e poi an- 
cora davanti all’armadio a specchio, pronta alla 
passeggiata per regalarmi generosamente la sua 
compagnia, al. servizio della mia vanità, fuori, 


; 
; 
i 
| 


(GUARDARSI DALLE IMITAZIONI ! 


Una ricetta semplice e facile per avere dei, bambini robusti e ben 
portanti, è quella di nutrirli con la Farina Lattea NESTLE 
il migliore succedaneo del latte materno, 
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fiammante di speranze avevo accumulato un té | alla Jucé di tante cosette mie mi riportava col 

soro di energie pronte a scoppiare nel prossimo | pensiero a Briccolungi... Un vivo, scintillio di 
— Ho detto bene? Non ho ragione? Ah, la | avvenire! Sperduto io, giovane, sano, gagliardo, | tenere memorie che mi schioppettò nella mente, 

via ! — Fini madama Franco, colle 0! E volli ridere al sole, affacciandomi a una | confondendosi col fragore della mia recente av- 

mani giunte sul ventre obeso, intanto che io, stra; ridere all'immensità, ammirando all’o- | ventura che mi stordiva l’anima rapita. 

ridestatomi dal sogno le rispondevo: onte la catena alpina svettante formidabile | Il giorno dopo, nel più diffuso dei fogli cit- 
— Eh già, la vita! Bisogna prenderla como | nella lucentezza de'suoi ghiacciai eterni... Ma | tadini, fra una bicicletta come nuova e un’esperta 

viene... la solenne visione che pur mi traeva a pen- | contabile dattilografa, si rannicchiava timido ti- 
— E saperla vivere, caro mio, fin che si è | sieri di dominio, non mi liberò dalla schiavitù | mido un mio avvisetto ‘minuscolino: 

giovani! Dopo, addio. Ma con astuzia, veh! La | di quell'altra, oramai incancellabile, Tc 

gioventù è un tesoro che a ben custodirlo non | damina bionda, ingigantiva nel mio: pensier 


al sole che rideva solenne dominatore di tutte 
le cose, 


la | (iovane signora bionda, vestito viola. pallido; cappel: 
G Ione piume bianche, borsetta d’oro, incontrata treno 


basta affatto la virtù, se non è onte ac- | Sentivo di esserne conquiso, per sempre. E Savona-Torino, è pregata corrispondere ' giovane suo 
compagnata dal calcolo. Mi rai sempre | quel breve sp: di pochi minuti, mentre at- | compagno di viaggio. Scrivere: Biglietto dieci lire 
che coula bon'anima dl me pad 'MON88Ù,,. tendevo il bagaglio col ritorno della ‘& ci- | ». 071679-1317, fermo posta, Torino. 

- : hanno sonato. calona, mi parve d'aver deciso irrevocabilmente 


Ferme in posta. 


ubito. — E sgam- | del avvenire. 
Un'attesa tenace che mi vinse così 


o, mentre io mi | Avrei fatto subito, comunque, ricerca della | ‘-R attesi 
sentendomi sempre più | leggiadra creatura. L'impresa non mi pareva | bene, da farmi perfino dimenticare che avrei do- 
s ome non fossi stato at- | molto difficile, in quel momento disikita spe- | vuto recarmi subito, come avrei voluto, ‘alla 
teso a 'orino dagli amici e colleghi della “Zam- | ranza; e fu con questo chiodo ben piantato nel | “ Zampogna Letteraria , per. quell'inizio della 
pogna Letteraria, coi quali sempre m’ero tenuto | cervello, che presi pos delle mie camere | mia vita intellettuale, cui. tanto e tanto avevo 
in attiva spondenza, Ma era una sciocchezza | aprendo subito i bauli, aiutato, da madama | agognato! E poi, @ poi... — oh vanitas vanita- 
quel sentirmi sperduto mentre nella mia anima | Franco, nella faccenda noiosa che pel ripresentarsi | tum! — la mia ‘apparizione alla ,* Zampogna 
CASA, DI NOVITA 


Soru amo i E furoo; o 


(CATARRI,INFIAMMAZIONI IL 5a di Sua Maestà Ja Regina Madre Margherita di Savoia 


STITICHEZZA, 
CITA te loffe Aia ALTA 1 N IOVITA IN 
Lì ) A Sal Canina rano mico petit men 


à il bi 
bettò, cionc 
riguardavo ‘d’attorno, 
solo, e quas luto, 


gaglio. Corro 
ndo, fuor dell’ 


E un piacere radersi con un 
Rasoio di Sicurezza 'Gillette,.che ha 


— una lama che, curvandosi, si adatta 
al viso e costringe con ciò ad usar: 
la alla perfezione; 

—una lama che si può regolare sullo 
spessore della barba; 

— una lama che non scarta mai, che è ben pro: 
tetta e che esclude perciò ogni pericolo, 

— una lama che si può pulire con forza e 
comodità; 

— una lama a cuinon occorre d'essere ne 
ripassata ne affilata. 


per Sig Nora & per SI nore } 
anponario fn a mele per tuto mondo $ 


ZEISS 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


Se la vostra barba è dura, se il vostro rasoio ve la strappa, 
perchè non vorreste provare il rasoio “Gillette,,, che è 
regolabile tanto sulla barba più resistente come sulla 
prima peluria giovanile? La lama curva del rasoio “Gil 
lette,, penetra dappertutto, essa vi rade alla perfezione 
e vi lascia un senso graditissimo di benessere., 

In vendita ovunque, a tripla argentatura in ‘astuccio 
con 12 lame di ricambio a doppio filo. Prezzo L. 25, franco 
Unico Depositario per l'Italia; 

F. GRELL - Importatore - AMBURGO 


GILLETTE SAFETY RAZOR, Ltà, ——____- 


17 Holborn Viaduct, LONDRA X, 0. 


7 AA, 
Gille tte,R:° eta” 
di Sicurezza Gran campo visivo. A AMPAGNA 


NE RIPASSATURA NE AFFILATURA VIAGGIO - SPORT 


CACCIA 


Valore L. 25 i i i 
Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


Frecane Lu.9,50 franco. ELSA SI 


NOVITÀ 


a susa Ele 88 y ka 

Cipria Liquida ) IR da CATALOGHI SPECIALI “ T 119,, st SPEDISCONO 
i [ui ovologino argen: 4 GRATIS E PRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, € 
(ondre do Riz liquide) to a due casse 4 PURE DIRETTAMENTE DA: ‘Pr 


legzermonto adesiva, per jo, per îl ‘collo, lo 
braccia, le mani, mom'è dannosa, anzi il sto uso 
ridona alla pelle naturalo 6 giovanile freschezza. 
Nel colori Bianco, Rosa, Rachel - 
L, 3,50, per posta L. 8,75, in 
elegante scatola con pennello, 


BERTINI Profumiero 


Venezia 


garantito al mi- 


nuto della rino-] ff CARL ZEISS, JENA Germania] 


mata Ditta Me- 
Berlin Frankfurt a M. Hambure 


yer (Svizzera), 
ed'una splendi: 
da catenn argento lunga cen- |. \f London St. Pelersburg Wien 
timetri 150, prezzo inéredi- 
bile dei due ogget.i L 
L'orologio è proprio grat 
È stando la catena da sola 
DE RON FIS MALATTIR, va Pagamento al ricevimento 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio ||gella mense. — VRAUASI 


IPERBIOTINA MALESSGI ||00.serizrivenditori 


MINIATURA 


si ottengono guarigioni insperate, Ditta M. Favarato 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli || corso Vittorio Emamuele, 12 
Stabilimento Chimico Cav.D.r MALESCI, Firenze MILANO. 
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- Niente per questi nu- | tro me stesso, rabbiosissimamente: “ Stupida! 
Stupida! Stupida! 

Ah, non all’indirizzo dell’introvabile Tosca, 
no! Ma di quella sciagurata che mi seriveva: 
ignore! Se per caso lei non avesse la fortuna 
di trovare quella del treno, essendo io pure 
fare io al caso suo di lui, può 


mi sarebbe piaciuto farla.... a braccetto della bel- 
lissima ‘Tosca, nientemeno! Ma attendi e attendi 
che la sconosciuta si facesse viva, attesi più lente per le dieci lire... 
d’una settimana, sempre invano. distributori vedevo certe facce 
Due, tre volte al giorno, — oh tortura! — mi | « ali, così indifferenti, che lî avrei presi 
recavo alla posta; e con certi palpiti che m'in- | a schiaffi. Ce n'era uno, poi, giallino nel 
dispettivano maledettamente, tiravo fuori il mio | lungo ossuto, e nei baffoni spioventi, © he quando 
biglietto da dieci, facendolo vedere all'impie- ' mi vedeva arrivare pareva dirmi, co’ suoi ma- me che fo non ci dico mai di no 
ligni occhietti canzonatorii: “ Ma | quando sì tratta di un giovane come si deve, 
p sei di nuovo qui? Ma perchè non | purchè mi piaccia. Ci dico adunque che lei può 
imbecille, il tuò biglietto scrivermi alla signorina Ester n.° 38 fermo in 


ieci? Faresti più prest posta e la s 
MARAS 1 Negli ultimi giorni di quell’attesa Maledizione ! Ci avtei seritto volentieri, sùbito, 
finii coll'indirizzarini îo stesso due o , denti, se ne avessi avuto la 
tre lettere, per non più an- | calma! Stracciai quell’a in mi- 


cora l’eterno ironico “ Niente pe nuti pezzettini che volarono sul selciato come 
dieci li > fu soltanto allora, fi tante farfalline morte p impre; e poichè ora- 
mente, che mai giudicavo fallite le mie speranze, risolsi di 


tera ricevetti anche un "altra missiva presentarmi finalmente alla redazione della “ Zam- 
v pogna Letteraria ,,. 
venir méno.. (Continua). CarLo DADONE 


ole... con. mani = — -— - 


busta, spiegai A 
di LE PARFUM IDEAL E9UBISANI 


i, e ruggii den- 


ppai fuori, al 
manti apersi 
il foglietto... © lo 


Per avereun bel Seno || “AU CORSET GRACIEUX,, 


De ima delle Pilules Orientales come mezzo per svilup. 
pi amadetene Ias ca acer dono auris nente SoreLLE LANDSBERG 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
ln inganno. 
‘Rammentiamo che soltanto un prodotto interno pnò pglre 
favorevolmente sul tessuti © sulle giandole mammellai 
more, non credete che ‘basti 
i, il corpo con una pomata 0 


Applicare sula un apparecchi i ; Grande st « «| 


ualsiasi, per vi o 0 È 
Sodato 11 sen È A 


L Assortimento 
delle ultime + | 
la rinnovazione delle cellulo difformi. È stabi 
danno in meno di due mesi n. Creazioni 4 & 


Rea ee duet Se || dl di PARIGI «| 


Il sticcosso delle Pilules i lontalen 


ati Rene pia eretta i JE PASTIGLIE DUPR 
i NERE MIRAGIOSE 


può "detronizeati o. & 4, 4 

proel Nolete acquistare la Deltozza cel { Articoli st st» "a dell 

tto, non adottato che le Pilutes Oriental 0 È b 7 pe à dà 
ligliato dal mondo medicale e garentite inn di ogni Genère | 


a boccetta con istruzione, L. 6,35: contro assegno 


J. RATIÉ, Pharmaciei Verdeau, PARIS, s 

Milano : Farm. del D' Za el N rio. ì si dal corrente * 
A. Sbonacelli, 183, G. Vitt. an 1A. n (A 4 

# Carlo al più fino 


MILANO - Via Mercanti, 10 - Casella Postale 525 | 
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il vero brodo genuino di famiglia 
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Garantita in 
nocun: unica pri 
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cento, di rame, 
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8 naturale colore ai Cmpelli 

0 alla Barba istantaneame 


ali 
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cent. 80 per le 
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% Binocles Eee 


con_copeitina disegnata 


= Campo di vista ingrandito e=-=-= Bompard — 
era Plastica e luminosità aumentate cero CINQUE LIRE 


tutti gli ottici. — Cataloghi gratis. Della stess 
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autrice 


Sì vende presso i migliori negozi di profumeria. 
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Annuario Scientifico e Industriale. 


Ecco il 47.° volume dell'Anmario scientifico. ed 
industriale, che viene a portare in forma piana e 
facile ma severa e vigorosa, le notizie più interes- 
santi sul movimento scientifico dell'anno decors 
Non è una semplice descrizione di api 
strumenti adorni spesso di nomi reboanti ma desi 
nati alla vita di un giorno; non è destinato al sod- 
disfacimento di una curiosità scientifica malsana 
su immaginarie scoperte che il giornalis 

liano strombazza ai q ; ma 


circa un eo Augusto 

è tutto un programma di 1 

limpidezza di pensiero. Conto 

bri; ‘he. studiosi di buon nome che han d 

chi più chi meno, il loro tributo alla r 

nale. nelle le quali riferiscono; che 
dànno quoti ‘opera loro ad un insegna- 
mento fecondo ed a 
stocratica dunque della si ci 
nessun altro Annuario scientifico di ia 
don la luce all’estero. Gli Annu: 

la scienza superfici 

astronomico e su ZU NOE 
da un compilatore unico De; Re le si 
nuario italiano, invece, s | princip 


cir e ica, che. of 


della sana 
endo a togliese 


tamente va. facendo: 

a AEROPO a poco la arcai 
la società. Non in g 

argonie ti dei quali il nuovo volume dell’Annuario 

si occupa; ma di qualcuno ci conviene dar cenno. 
Il professor Riccò, direttore dell'Osservatorio di 


nno XLVII-1910) diretto dal prof. Augusto Ri- 
ghi. Un vol. in-16, con incisioni e ritratti. L.-10. 


me al dottor Zappa dello 
progressi della astronomi 
La Cometa "ai Halley che tanto argomento di aj 
prensione fu per molti; fa 
tale Cronaca. Altra_non vi occupa 
rina bellissi ione che il Riccò fa del Con- 
gresso per gli studii solari tenutosi al Monte Wil- 
son in Californ li vi fu di persona come de- 
legato italiano, e la relazione risente perciò di quella 
vita che può darle un partecipe. 
Il: professor I voro Amaduzzi ed i professori 


Bernardo Dess occupano 
et . I e più ine 


teressanti qu stioni'di elettr 
ica e di ottica, sfilano di 
più attraente dell’altra. 
L'Elettrotecnica dell'ingegner Giorgi, la chim 
del dottor Baroni, l'Agraria del VrOEeDE To- 
daro son rubriche ricche quest'anno di fatti nuovi 
siti alla nza ed alle Appli- 


ia Naturale il prof. U 
€ belle i 


dottori Clerici, C i. L'ing. 
ini si di Ingegneri industriale e partico- 
e dei Motori per ae- 
reoplani ‘che tanto interi 
tutti per mille riguardi; l'ing. C. in arla 
colla ben nota competenza e le; il 
professor Marinelli dei progressi della Geografia 
con forma elegante e piacente. 
Chiudono il volume due rubriche. ricche di no- 
ii ‘ontiene la prima l'indicazione dei risultati di 
Concorsi insieme ad annunci di 
Concorsi indetti per il venturo 
anno. Contiene la seconda cenni necrologici sugli 
defunti nell’anno. 
fuori testo, a dei premiati Nobel e 
ipa arricchiscono il volume, e ne 
0 l'eleganza Bpogranca non comune, 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (.. 1) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 


do, Impedisce la cadut 
scita, e dà loro la forza 


se per post i 
VERA AOQUA CELESTE AFRICANA, (i. 3), per tingere || 
fatantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli; — 
L. 4, più cent. 60 se per 
Dirigersi dal frefaràtore A. Grassi, Chimico-Fermacista, Brescia. 
Depowti: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
e città a 


mm 


Fabbriche Telerie 
E. Frette e C. 
Monza 


= Corredi di famiglia. 
= Catalogo gratis 


[= Filiali $ MILANO - ROMA - TORINO È 


\ENOVA - FIRENZE. 


LACRIME . PINO 


Elixir preparato con le gemme del pino alpestre 


dal Comm. E. POLLACCI 
Professore alla R. Università di Pavia 


GUARISCE RADICALMBNTE: 

Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 
anche cronici, Raucedine, Mali 
di Gola, Asma bronchiale, ecc. 


È un potente ausiliario nella cu- 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito. 
Facilita l’espettorazione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4-- Piccola, L. 2 


Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1 
Distilleria OGNA - MILANO 


Deposito in Buenos-Alres - 1663 Cuyo 
— presso FRITZ FERRINI 


VINO SANO 62" Fim Frtiits* 


GUSTAVO CANDIDO — Agente generale per l’Italia 
=== Via Nino Bixio, 2 - MILANO. == 


{premiato 
mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale al primo, 


BW NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. ®Y 
Facile applicazione: Un filtro dura motté annî. 
Tipo N. 0 per botti sino 1200 litri L. 8. 


ic Rapa 


Franco ed imballato nel Re 
dina vaglia, LAZZAR e MARGON «Treviso. 


uscite nel primo trimestre del 1911 
(comprese quelle uscite in dicembre con data del 1911) 


ROMANZI e NOVELLE. 
I VR romanzo di Annie Vi 


| NOVITÀ LETTERARIE 


LA CITTÀ DEL GIGLIO, romanzo di 
Dora Melegari. . ....... 5 
LA VOLUTTÀ DI CREARE, coovae 


di IRA 7 
FANCIULLE, novello di Lu 
ciano Zùccoli . 3.50 

IL DESIGNATO, romanzo ‘di ‘Luciano 


Zùccoli [na.798)_. erotica 
L'ULTIMO SOGNO, romanzo di Flavia 


Steno (ni. 75 
LE VERGINI È FORTI, di M. ‘Piévost 
SERATE FORTI, di Erfroko 
Ti La: 7 — ni 
LA FIERA DELLA VANITÀ (Vanity 
Fair), romanzo di Thackeray. Traduzione dal- 
l'inglese della signora Assunta Kerbaker, con 
prefazione del prof. Michele Kerbaker. 3 vol. di 
compless. 1000 pag., col ritratto dell'A. . 6 — 
TEATRO. 
TEATRO DI SHAKESPEARE, Nuova 
traduzione di Diego Angeli. 
I Za Tempesta z- 
Z- 


SENI comm. di Sem Benelli . 
ANTELLACCIO, pooma drammatico 
în TAMA atti di Sem Benelli . 33 
IL CASTELLO DEL SOGNO, poema 
tragico in quattro canti di E. A. Butti. In8, 
con disegni di ALBERTO MARTINI _. 
NEL PAESE DELLA EORTUNA, 
dramma in 4 atti di E. A. Butti. . 
ORO 
prima ediziono Treves delle ELEGIE RO- 
MANE, di Gabriele d'Annunzio. In-8, con 
ala 0) Pato di A. DE CAROLIS. © + 
I COLLOQUI, lir cho di Guido San 10. 
In:8, 0) coperta di L. BISTOLFI. . . + 
CANZONI AL VENTO, di A. G. Bar: 
rili. (Opera postuma) +... .... 5— 
SCIENZA. 
ANNUARIO SCIENTIFICO ED IN- 
DUSTRIALE, diretto dal prof. Augusto 
hi. Anno XLVII-1910. Con 54 ine. . 10 — 
BAGNO D'ARIA, del doti: Enrico 
Lahmann, con aggiunte dol dott. ALESSANDRO 
CLERICI (dott. ‘Ry). Con 20 illustr.. . . 2 
IL LIBRO 0 DELLE GIOVANI SPOSE. 
Igiene della Maternità. Igiene dell’ Dias del 
dottor Francesco Stura . 
SCIENZA COMPARATA DEI “EDU: 
(AZIONE, del prof. Saverio De Dominicis. 
2 vol. in-S grande, di compl. 1ld4'pag. . 25 — 
Vol, L Sociologia pedagogica. 640 pag. L, 15— 
Vol. II. Antropologia pedagogica. 504 pag.L. 10— 
LETTERATURA ed ARTI 
RITRATTI D'ARTISTI IT. 
di Ugo Ojetti. Con 14 fotot. fuori testo + 
c di A. Fradeletto . 


Malattie d'arte, - La volontà come forza sociale. - 
La lettera'ura e la vita, - Le idealità della scienza, 
- La psicologia della letteratura italiana. 


STORIA e BIOGRAFIA. 
GLI UOMINI CHE HO CONOSCIUTO, 
di L. A. Vassallo (GANDOLIN), seguiti dalle 
EE d'uno smemorato . . .. + . . 3850 
I- la sua vita narrata ai giovani - 
Er “Eugen nio Checchi. In-8, con 52 incisioni 
ATANIA, © un ‘appendice che riproduce 
Sì DIOSAAI innalzati a Garibaldi nell città 
d’Italia e all’estero, .. . FRÀ 4 
L'OPERA STORICA DI GUGLIELMO 
FERRERO e i suoi critici, di Corrado Bar- 
Magnoni) ii o 
Mu viacer. 
LA SCOPERTA DEL POLÒ NORD, 
di Roberto Peaty. In-8,i con icirca 100 inci- 
sioni in nero, 8 tav. a colori o una carta. . 15 — 
IL DIARIO DI UN VIANDANTE. Dal 
Deserto al Mar Glaciale, di Antonio Beltra- 
melli. In-8 di 260 pagine con 69 incisioni fuori 
testo e 12 tavole a colori .  . o 8- 
PER LA GIOVENTÙ 
NEL REGNO DELLE FATE, fiabe di 
Cordelia. Nuova cdizione popolare in-8 illu- 
strato‘da E. DALBONO. .. .. . . . 4. 4 
VARIETÀ. 
INDICE DI 35 ANNI DELL'ILLU- 
TRAZIONE ITALIANA. (Vol.I a LXX - 
1873-1908), compilato dal prof. TOEPO, Salve- 
raglio. ‘ 250 pag. in-4 a tre colonne. 20 — 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, mer Milano. 


die 
3 50 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


BARA i aan es i 


ip orarie ee 


| della società dei capimastri, che ha or- 
dinato da varie settimane la serrata; sono 
stati per questo arrestati quattro capo- 
rioni anarchici, Il 14 e 15 n Bologna sono 
progetto di legge per la scuola primaria. state due giornate disgustose di quasi 
Îl 12 il Senato ha approvato il progetto | sciopero generale per solidarietà coi mu- 
Succhi per le Ferrovie poî sì è prorogato. | ratori; vi sono state violenze contro la 
All'alba dell'11 è sbarcata in Ancona la |truppa. Nella notte sopra il 12 incendio 
deputazione del Parlamento ungherese, |ha distrutto il teatro di Castellamare di 
diretta a Roma, dove è arrivata nel po-|Stabia detto Stabia-Hall. L’11 a Messina 
meriggio; si è trattenuta a Roma, fra feste, | sono arrivate la Regina Alessandra d'In- 
ricevimenti, banchetti, fino al 18. Il presi- | ghilterra e la sua figlia principessa Vit- 
degte della Camera ungherese, Berzeviczy | toria: hanno visitata la città e sono ri- 
è stato ricevuto il 18 dal Re. Il 12 una | partite il 12. Il 10a Roma alle 10.45 sen- 
nofa della Stefani da Roma ha smentita | sibilissima scossa di terremoto, sentita 
la fliceria di una prossima partenza di|anche a Rocca di Papa, ad Albano. La 
volontari per l'Albania. Il 4 il Sindacato | notte dal al 14 ha nevicato sui Colli 
def ferrovieri ha fatto pervenire a Gio-|Laziali circostanti a Roma. A Messina 6 
litti un muovo memorandum. Il 12 ala Reggio il 10 alle 19.10 splendida me- 
Roma è stato inaugurato il primo con-|teora, vista a Catania, Acireale, Catan- 
vegno nazionale per il suftragio femmi-|zaro. con vivo allarme delle popolazioni: 
nile. Il 18 è stato inaugurato a Firenze | L'11 è stato annunziato il licenzia- 
Congresso della. Società per la diffu-|mento dall'esercito svizzero del colon 
sione e l’incoraggiamento degli studii|nello Gertsch, istruttore superiore, in se- 


LA SETTIMANA. 


L'Il il Senato-ha esaurita la discus- 
sione, approvandolo e rivedendolo, del 


GRAND PRIX 


In vendita In tutti | negozi d'ottica. 


Esposizione universale di Bruxelles 1910 —. ingrandimenti 2 


Busch 


Binocoli a prisma 


THALIAR. 


STEREO ULTRALUX. 


LYNCOP. 


SOLLUX. 


STELLUX. TERLUX. 


CaraLoco Gratis E Franco. 


18 volte == 


lassici. La notte del 18 a Milano è stato | guito a sue lunghe e vive polemiche sulla 
arrestato il rag. Guido Arcellazzi, ge-|nuova organizzazione militare svizzera. 
e del Cotonificio Valle d'Aosta, per|: Il 10 grandi commenti nel mondo po- 
osse responsabilità nel grave fallimento | litico a Parigi pel fatto che, nel mo- 
dichiarato il 10. Ed il l4 è stato arre-|mento in cui sta per essere pubblicato 


contro Jaurès, presidente. della Commis- 
sione, il quale avrebbe impedito che sì 


Antonio Fogazzaro, | per la questior 
Frangaise alla Mad- | dello champagne, 


commemorazione di 
nell’aula della La 


piata una bomba sotto la porta dell’in- 
segnere Ettore Lambertini, presidente 


dei vini e delle marche 
le delimitazioni regio- 


EMIL BUSCH A. G. Rathenow Germania. — casa tondata nel 1800 


stato il direttore tecnico, Pietro Scalvini. | il rapporto della commissione d'inchiesta | facesse la luce completa sul contegno |dalena. A Parigi 1'11 il Senato, dopo|nali. A Magenta, Epernay, duemila 
Il 14 è cessata a Novara la serrata dei |sull'affare Rochette, il deputato conserva-| della polizia. L'11 per iniziativa della|viva discussione, ha votato un ordine |vignaiuoli di tutto il paese, conosciuto il 
fornai. La sera del 10 a Bologna è scop- | tore Delahaje si è dimesso, per protestare | “ Dante Alighieri, è stata fatta solenne | del giorno 3 contro 62) disapprovante | voto del Senato, hanno invaso lo stabili 


mento vinicolo di Raimondo di Castellane, 
(Continua nella pagina seguente). 


ANI DI RA Cani di tutte Je razze 
CANI DI RAZZA fili ‘citi 
‘e nani; cani di sorveglianza, di cu 
dia, da’eacoia, di polizia, da 
servizio sanitario, in vendita presso 
OSSMANNSTEDT 
EN THURINGUE 


je lo parti 
Stabilimento. p 


re e di classi du diversi Stati. 
Der Prezzo corrente gratis @M} 

Album artisticameote illustrato 
prezzo di M. 


A giorni sarà chiusa la vendita 
dei biglietti della 


Grande Lotteria Italiana 


a favore delle 
| Esposizioni ROMA TORINO 1911 


amministrata dalla Banca d’Italia 


| 40.000 pron per. 3.000.000 


| { 1.500.000 - 150.000 - 49.500 
PREMI da | 30,900 - 15.000 - 9.000, ec. 
me Tre estrazioni a date irrevocabili ma 


Premi di approssimazione ‘ai primi tre estratti 
=_= di ogri estrazione 


Ogni biglietto costa Lire Tre ed è divisibile in terzi. 


FORNITORE 
g. MLA REGINA Mn, 


ur 


È uscito 


dai 


poema drammatico in datti di 


SemBenelli. 


TRE LIRE. 


uscrro 


IL = 


DEL 


— ENRICO 
LAHMANN 


DOTTOR 


| La Sg x aperta presso la BANCA d ITALIA 
| in Roma, Servizio Lotteria, e presso tutte le principali 


DELLO' STESSO AUTORE 
Dalla IV 


jone tedesca, ver- 


aumentata da 


La maschera di Bruto. 


lo Lotter ione curata 
| Banche, Banchieri, Cambiavalute e Banchi-Lotto del Regno, || gliaio. . . pr rca gia j 
ES ch So Mitanzie, || La Cena delle Beffo. 19° mi° dala ara 
baro e C, Banca De L Die È ed aggiunte del dottor Ales: 
| rezione bollettino estrazioni, Società Editrice “ fumo", gliaio .........4 sE 


| Banca di fusto Arsizio, Banca Fopolare, Banca Lombarda sandro Clerici (Dottor Ry,. 
di Bepi e C. C., Banco Ambrosiano, Fonti Cesare, Purtuet Set 

tentrionali, Rivista l'Utile, Via Felice Casati, 10, Ponti 

Zaninetti, Hanco Cumbio, Geiger Alessandro, Galleria Vit- 

torio Emanuele, 25. 


L'amore dei tre re. 
gliaio 


Tignola. 


Il bagno d'aria come fattore 
terapeutico e d'invigori- 
mento deldott. E. Lammaxn. 


I bagni d'aria e la rifor- 
ma delle vestimenta, del 
dott. A. Romaxo, 


° migliaio. 


gli edit, Trey 


Vaglia , Milano. 


Aromatiche, io 
o + dovuto alle 
Ngetali con la quali è preparata 


FRANCOBOLLI 


50 div. Goloîîle Inglesi 


Fotografie « Album Arfistici 
eta eni G. KLARY pi Mers 


=== Catalogo illustrato gratis a richiesta. > 


LOZIONE di QUINTA ESSENZA | 
CAMOMILLA | 


Meravigliosa per conservare Ja tinta bionda ai ca- 
pelli. — È assolutamente innocua, non è una tintura 
sd ha 1l solo ufficio di sebiarire gradatamente la cs 
rigliature divenute oscure. ottima per i bambini. [| 


ANTIPELLICOLARE per ECCI 


Lire 6 il tiacone. i 


BERTINI - Profumiere, VENEZIA || 


Merceria Orologio n. 219-21 


1 bagni d'aria e l’antropo- 
logia, del dott. A. Cuentcr 


Portogallo 
Colonie Francesi . - . , 
Italia Comm. G: Idi usati. 
Nyassa 190] serie compl. usati . 
100 "100 Paesi fuori Eur. splend. 
SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - Cane 
ento completo Albums a 
A. BOLAFFI, Vla 


Qolonio Fortoghi. 15 In-16, di 140 pag., con 20 il 
n.80 strazioni fuori testo 
oro lustrazioni fuori testo: Li. 2. 


Vaglia agli edit. Treves, Mil 


3I, TORINO. 
jo Int. 4608 


Acque saline, solforose, ferruginose. 
Bibite - Fanghi - = Bagni - Doccie. 


INALAZIONI SOLFIDRICHE 


POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. 


Stazione di 
Castel Bolognese 


. 15 Giugno 
fine Settembre. 


in ROMA presso Ja Profumeria LUCIANI. || 


SCIROPPO-PAGLIANO == 


Ultima Onoreficen 


LIQUIDO, in POLVERE, in CACHEI 


Tnventate nel1838 Girolamo PAGLIANO #FIRENZE 


Insoritto do nlla 3 Farmaco Ufficiale del Regno d’Italia a pagina 369. 
0 anni di succenso incontra»tato. 


— Gran Diploma di Medaglia d'Oro — Espox zione Die Ca di BUENOS AIRES I9L0- 


CARLSBAD 


APERTO TUTTO L'ANNO. 


—=- 68.324 bagnanti. 


— 1910 —— 


200.000 visitatori e turisti. 


GUARIGIONI 


dello malattie dello stomaco, degli intestini, 
della milza, del fegato, delle vie urinarie, della 
prostata, della gotta, per l'obesità, per la pie» 
tora addominale, per le emorroidi, pei calcoli 
biliari, per il diabete, dei reumatismi, della scia» 


tica, della diatesi dell'acido urico. 


MEZZI DI GUARIGIONE 


16 sorgenti minerali alcaline. - 
- 5 Grandi Stabilimenti di Bagni. 


Bagni alcalini e d’acido carbonico - Oss 


Fanghi - Bagni d'acqua dolce, di fini 


di 


e di aria calda e singoli bagni di vapore 


Bagni di luce elettrica e d'acqua. 


Cura di bibite e di bagni, 


vapore 


2 stabilim. idroterapici - ginnastica svedese - massaggi. 
- Teatro» 


Boschi magnifici e passeggiate incantevoli. 
Corse di cavalli, ect, 


Concerti - Lawn Tennis — Golf 


Per informazioni e opuscoli rivolgersi al MUNICIPIO, 


Fate la cura della PYLTHON 
ch’è utile a tutti specialmente 


ai nervosi, agil anemici (deboll), al vecchi, agli. epilettie] 
apoplettizzati, a coloro che amano ritardare | brutti effetti della 


vecchiala, SI TROVA IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE 


si insegna metodo fucile, per ingr 
chilograman ), irrobust 

uistare alla p 
inte: che fa tanto 
enti giorni Ano 
mia, Stitichezza, Tardo sviluppo, Brutto colore della 


GRATIS; 


Bota quell’aspotto 1 
piacere a vedersi e 


pilessia, Apoplessia, Malattie nervose, New 

Asma, Aifauno, disturbi del cuore, del fegni 
debolezza cerebr otta, Artri 
udito, veechiaia prece 


della pelle 
zemi, stom 


Nuova Edizione delle 


GUI 


si 
contengono una breve 


Torino e di RoMa 


in italiano che in francese 


GUIDA deile ESPOSIZIONI 


Torino e dintorni. Con la DEC di Ti 
Li 


rino e 20 incisionit. + è 
Con aggiunta sull’Esposizione. 


— in francese (Turin et ses environs) , 
Con aggiunta sull’Esposizione. 


Roma e dintorni. Con le piante di Roma 


e dei dintorni, e 32 incisioni . . 
Con aggiunta sull’Esposizione. 


— in francese (Rome et ses environs), 


Con aggiunta sull’Esposizione. 


Commissioni e vaglia ai Frutelli Treves editori, 


Col suffragio nniversalo cstani 
agli avalfabati avromo Invoro det 
tianifonti stampati i manifesti f9= 
nOgrafati,.., 


SUFERAGIO UNIVERSALE. Varizioni di BELGIO 


nu l'alettoro invero della seheda 
Resta, ilepogitorà la fotografia 
del vandidato,... 


Nell' esercito del muovi elatto. 
ri entreranno Je-ionne, In quali 
avpanno un_ pretesto di più por 
indossare i calzoni,... 


n corti cusì, per maggriore co- 
Todità, l'alettore potra votare 
per telefono. 


nonchè altre giovani recluta, 
randerido 51 suffragio veramente 
universale; 


rcehemriandolo e facendole saltare con 
ombe di dinamite disperdendo tuttoil vino 
i champagne ivi riunito. La devastazione 
i è estom nd Ay, a, Damery. I disordini 
si vignaiuoli ebbero il 12 alla Camera im- 
rediata ripercussione ;:il ministero Monis 


goniuoli ha proseguito il 12 su Eperna 
devastando le case vinicole lungo il can 
mino, JI 13 la devastazione è:stata com- 
piuta n Vinay, meytre nn comizio-nbha 
Stanza calmo veniva, tenuto a :Ventetil 

i: rfigiovati sgravi disordini i 


conflitto con la poli- 
zià, 29 ‘feriti grn 
11,10 gli nereonauti 
Bienaimé e Senouque, 
partiti con pallone sie» 
gico da Parigi alle 


ccordò 


IL 14 son 
R be. Il {4 a Marsiglia il lungo 
i lavoranti al canale da Mar- 
siglia al Rodano ‘ha dato luogo a grave 


i molto eritieato; fa difeso da Janrds, 
la Camera con voti 388 contro 138 gli 
la fiducia, La marcia dei vi- 


È aperta l'associazione all’ 
Edizione Popolare Illustrata 


Vittorio Emanuele II 


PRIMO RE D'ITALIA 


LA VITA NARRATA DA 


GIUSEPPE MASSARI 


ILLUSTRATA DA 


EDUARDO e FORTUNINO MATANIA 


Ù grande successo avuto dalla nostra edizione popolare illu- 
strata del di Gartbaldi, ci incoraggia a pubblicare nella 
stessa forma e con lo stesso sistema la Vita di Vittorio Ema- 
muele, che sarà certo olta con favore, in quest'anno in cui si 
celebra il cingnantenirio del Regno. Fra lè tante biografie del 
Gran Re, scieghamo quella del Massari, che è la più-c'assica, la 
nte di tutte, che fu designata come un. monumento imperituro 
noria del primo Re d’Italia. 
la severità del dettato, per ] a, per la copia 
dei fatti e dei documenti coscienzi ccoli e vagliati da 
Tnutore che vide moltu da vicino uomini e cose — l'opera di 
Giuse Massari è ai universale consenso giudicata un capo: 
avoro, l'opera fondamentale che più compiutamente rappresenta 
‘a vita del gram re, îl tempo in cui egli visse, gli uomini ché lo circon- 
davano, gli eventi ch'egli creò o seppe dominare perla fortuna d'Italia. 

L'edizione sarà illustrata dalle stesse composizioni di Edoardo 
è Fortunino Matania, per cui è tanto ammirati l'edizione principe 

La maestrìa dei Matahia è del pari somma nl dar l'a//fatas 
della vita alle figure, quanto nel rendere il color dell'ambiente in 
cui quelle agiscono, 0 nel ricostruire una scena storica, o nel rap- 
presentare il furor d'una battaglia. La figura del Re, che ‘ad ogni 
na ci balza agli occhî come viva, dalla prima giovinezza sino 

ì matura © alla morte, signoreggia su ogni altra com'era giu- 
sto; ma nor ne oflusca nessuna. La maschia personalità di Vittorio 
Emanuele, severa e bonaria sd un tempo, agisce davanti a noi i 
tutte le:fasi della sua esistenza, meravigliosamente attiva ed agi- 
tata nel proseguire il supremo ideale della redenzione del atria: 
Sono tante ricostruzioni storiche fedeli, cuil'arte ri 

Pubblicata l'indomani della morte, questa del M; 
l'opera fondamentale sulla del Re; fa più ampia e scura pr 
il copioso corredo. di documenti politici, militari, diplomatici ; quella 
a cui hanno attinto gli storici venuti dipoi. Ma poichè dopo più 
d'un-trentennio qualche nuovo documento è venuto alla luce, qual: 
che fatto meno noto è stato chiarito nelle'continue ricerche degli 
studiosi intorno,all’epopea del nostro Risorgimento, noi abbiamo 
dato incarico a Eugenio Checchi, il geniale autore del Garibaldi 
(a cui questa edizione farà riscontro anche nella veste (tipografica) 
di corredare lopera/di note intorno ‘a fatti e documenti emersi 
negli ultimi anni; onde questa nuova edizione popolare sar 
messa perfettamente al corrente anche dal lato della documenta 
zione è della critica storica. 


serenità 


Come per-il Garibaldi, anche in questa nuova edizione, che è di 

pio € popolare ad tn tempo, del Vittorio Emanuele, le magn 
che composizioni dei Matania, che sono veri quadri, vengono date 

fuori testo, in modo da poter anche esseri ssì in cornic iò forma 


la caratteristica ed il lusso di queste nuove edizioni illustrate. 


Ogni dispensa sarà composta di 8 pagine di testo, e 4 pagine 
fuori testo, in carta matata, contenenti due quadri. 
Ogni. dispensa così. composta costerà soli 1 0 centesimi. 
==> Associazione a ‘série di dieci ense: Una Lira — 


IRIGERÌ CONNI-SIUNI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO,,VIA PALERMO, 13, 


11,80ant., scesero ver- 
so Te 16.30 n Nantes, 
dopo avere percorsi 


400 chilometri 
ed essere saliti 
1 9000 metri, 
gistendo 
nltermometro. Il 
14 jl tenente di 
vascello Byazson, 
partito da Bue 
per Rambonillet 
in néreoplano, è 
precipitato a Uoi= 
gnibres, rima 
nendo ucesso: a- 
veva 46 anni. 
Reims sull” 
dromo è pre 
tato Delimge, fe- 
rendosi al torace 
e fratturandosi 
le due gambe. 
Lanser ha vo- 
lato il 14° per 
87 chilometri da 
Kiewret-n-Bra- 
xolles, in un'ora 
è mezza, portan» 
sue 


1\N 


Stante l’ostru- 
zionismo opposto 
nella Camera dei 
Vomuni alla di- 
scussione del Par 
Mament Bill, il 
governo il 10 ha 
ottenuto Tn s6- 
apansione del re- 
golamento delle 
Î1, cio potersi 
prolungare le w 
dute anche dipiò 
le 11 di notte. 
L'IT la Combi 
è aggiornata 
ml IS senza ex 
sore riuscita, per 
I’ ostruzioniamo 
degli unionisti, 
n votare nemme- 
no il 1.° arti- 
Il 14 nel 
Congresso a Con: 
ventry i sociali. 
sti democratici 
inglesi hanno deciso il'distacco dalle 
‘Trade-Unions. 1} 12 un decreto reale 
ha commutata n Morrison la pena 
capitale nel carcere n vita. Il 12 ku 
monoplano. Blériot l'aviîtore Pietro 
Prier è andato in 8 ore e 56. da 
Londra n Parigi. 

A Canillas do Aceituro, Spagna, è 
avvenuta il 10 sollevazione repubbli- 
cuna; i gendarmi resistettoro; d 
person furono uccise, sette ferite, 
ferito anche un caporale dei gondarm 
ma l'ordine fu ristabilito 
Madrid a Palazzo K 
Rogina hanno compiuta 1a tradizio- 
nale cerimonia della lavanda dei piodi 
a_21 poveri. Suhi Patok, © 1 loro 

Si ha da Lisbona, 10, che il-Va-' impedita una sorti- 
ticano ha consigliato ni vescovi por-| ta da. Scipanik., BL 
toghesi di accettare per ora. senza 10 attorno a Knstrati 
riserve Ja separazione della Chiesa | gl'insorti sono stati 
dallo Stato; ma l' Osserratore Ri 
mamo ha formalmente sunentità que- 
sta notizia. 

ll 12 l'imperatore Francesco Giù- 
seppe ha conferito nl conte Monte- 
cuceoli, comandante della Marina, 
ordine del Toson d'oro, 

ll 10 fra Baden-Baden è Franco- 
forté vi è stata bellissima gara ima 
ùl dirigi Deutschland; con. 14 
passeggieri, «1 un biplano, che ha 
raggiunto, girato € sorpassato il di- 
rigibile, 


eccellente..con i 
ACQUA DI NOCERA-UMBRA 


“Sorgente Angelica 


118 a 
rattato di arbitra 
1 14 Stolipm dif 


Stogcolma è stato firmato il 
p_italo-avedese, 
e davanti al Consi- 
glio dell'Impero energicamente’ lit propria 
condotta, mad ‘at’ momento del voto 9! 
iurono contro di lui e 53 jin favore. Il 
14 è stata innugurata a Pietroburgo” Ja 
Camera di Commereio russo-italinna. 
Segualanai da Smir- 
ne, 13, violenze di 
boicottatori turchi a 
1 danno deì greci. 
Notizie da Ragusa, 
+ dicono che î tur- 
chi furono battuti 
dagl' insorti presso 


PARIS 


FRAN 


nuova sconfitta dei turchi a Dacika, 
2 le truppe turche di Kastrati ope 
rono In loro congiunzione con quelle di 
‘l'uzi, battendo. el'insorti» Le truppe tur- 
che il 13 hanno liberato ‘l'u “ 
Annunziasi che îl 20 marzo nello Ya- 
men, presso. Muderi, i turchi subirono 
Emavissima sconfitta. ed-il 6 aprile un 
loro distaccaniento fu pure amtiientato. 
Annunziasi che jl 5 ile sotto le 
mura di Fez:i Beni mo #con- 
fitta la maha2le del sultano, A Fezril 4 
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Felice BISLERI & C. - MILANO. 
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nte ì continui attacchi delle 
lia abbandonato il palazzo, è si è 
toin un campo al centro della città 
I° 14 la Camera doî Itappresentanti con 
pprovato' che l'alezione 

Stati Uniti avvengo 
diretta 


Il sultano, st 
tribù 
po 


inni 
I 14 du 


13,Rue DROUOT 


PREZZI CORRENTI S[rks, i. 


__ 
respinti. L'II è state annunziàta una}fra insorti è truppe ad Aguaprieto; 1 
11] truppe nord. 


merienne sono intervenuti 
n fur terminare il combattimento. proîet 
tili.m ni avendo ucciso a Douzla 
al di là della frontiera tre americani 
fexitine parecchi. 
Sì ba da Rio de Janeiro 14 che il cap 
dell'ammutinamento di marina, Jo 
Candido è stato rinchiuso in un mani 
comio, 

Latmattina del 12 Buenos Aires è att 
battuta: da furiosissimo ciclone. 

18 aprile, 


